
“Fiàma de rar, sota la 
sènder brasca”(raramente 
mostra la fiamma, ma, sotto 
la cenere, la brace è accesa). 
Così il poeta bergamasco 
Giacinto Gambirasio, nel 
‘900 definisce il carattere dei 
suoi conterranei. E proprio 
il popolo bergamasco è 
protagonista del docu-
film “Le 7 giornate di 
Bergamo”, presentato 
come proiezione speciale al 
cinema Palabiennale nella 
serata dell’8 settembre in 
occasione della 78º edizione 
della Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica 
di Venezia. La pellicola è 
stata realizzata a partire da 
un’idea di Sergio Rizzini, 
responsabile nazionale 
sanità alpina, scritta a più 
mani da Giovanni Terzi, dai 
fratelli Ambrogio e Luigi 
Crespi e da Natascia Turato 
e diretta dalla conduttrice 
televisiva Simona Ventura.

Nel marzo 2020 la tragedia 
italiana del Covid-19 
ha inizio nel paesino di 
Codogno, dopodiché tutti 
conoscono gli avvenimenti 
di questa pandemia, 
drammaticamente ancora 

in atto, ma forse non tutti 
conoscono nel dettaglio la 
storia di alcune persone 
che in un luogo, nei giorni 
più difficili all’inizio della 
tragedia, hanno compiuto 
un vero e proprio miracolo, 

un miracolo bergamasco: 
la costruzione in soli sette 
giorni dell’ospedale da 
campo degli alpini presso la 
fiera di Bergamo. 

Continua a pag.2
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Continua da pag.1
La regia di Simona Ventura riesce a 
condensare in 65 minuti numerose 
ore di girato, che coprono un 
arco temporale di 15 mesi: dalla 
costruzione dell’ospedale del marzo 
2020 fino al mese di maggio 2021, 
quando la struttura è stata smontata.  
Punto di forza del mediometraggio 
sono le interviste e le testimonianze 
degli operatori sanitari e dei 
volontari, Alpini, Artigiani e 
Atalantini (le cosiddette “tre A” 
bergamasche). Infatti, al centro 
dell’inchiesta è proprio l’Associazione 
Nazionale Alpini di Bergamo, 
che, nel costruire in tempi record 
la struttura ospedaliera, ha 
rappresentato e rappresenta oggi più 
che mai l’emblema della fatica e della 
risolutezza nel compiere un’impresa 
quasi impossibile (ma come recita 
un loro motto: “Per gli Alpini non 
esiste l'impossibile”). Di rilievo sono 
le voci di alcuni rappresentanti 
delle penne nere bergamasche, che 
quest’anno festeggiano i cento anni 
dalla loro fondazione: Sebastiano 

Favero (Presidente Nazionale ANA), 
Ugolino Ugolini (Direttore Sanitario 
Operativo Ospedale da Campo 
ANA), Federica De Giuli (Direttore 
Sanitario Sanità Alpina) e Antonio 
Tonarelli (Direttore Logistico Sanità 
Alpina). Simbolo dell’artigianato 
bergamasco e della passione 
sportiva, gli artigiani e gli atalantini 
sono stati anch’essi al centro delle 
vicende, come volontari che hanno 
affiancato il lavoro febbrile degli 
alpini. Infine sono da sottolineare 
la presenza del Sindaco di Bergamo 
Giorgio Gori e del Segretario 
Generale della Curia di Bergamo 
Don Giulio Dellavite, che portano 
due importanti testimonianze così 
diverse tra loro ma accomunate dalla 
stessa riconoscenza nei confronti di 
uomini e donne che hanno compiuto 
un’impresa straordinaria salvando 
innumerevoli vite. 

Il territorio di Bergamo ha vissuto 
una tragedia, che ha prodotto una 
ferita che non si rimarginerà presto. 
Ma proprio in quei momenti, in cui 

regnavano la paura e l’incredulità di 
fronte ad una malattia sconosciuta 
e quando ancora la svolta vaccinale 
non era che un sogno, la comunità 
bergamasca non si è fermata ma, 
anzi, si è subito prodigata nel cercare 
soluzioni concrete ed efficienti per 
frenare l’ondata pandemica. 

Questo docu-film, nonostante un 
finale retorico, autocelebrativo e 
inopportuno della signora Ventura, 
rappresenta in definitiva un solido 
prodotto audiovisivo capace di 
mostrare la forza e la determinazione 
del carattere bergamasco di fronte 
ad un’avversità così improvvisa e 
drammatica. È proprio in questo che il 
popolo bergamasco si differenzia dagli 
altri lombardi, ovvero nel suo essere in 
apparenza serio e chiuso ma in grado 
di rivelarsi preparato e altruista in ogni 
evenienza. 
Forse proprio grazie a quella brace, 
nascosta sotto la cenere ma sempre 
viva, che ogni bergamasco possiede 
e che, nel momento del bisogno, fa 
ardere in una fiamma. •

Le 7 giornate di Bergamo:
la fiamma bergamasca in 
lotta contro il Covid
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di Crotti Claudio & c. snc

gastronomia artigianale - specialita‘ alimentari fresche
servizio catering - Servizio di consegna a domicilio giornaliera

Via Campofiori, 40 - 24011 Alme' (BG) - Tel. 035 639626 - www.milleeunapastabergamo.it

1.500 persone tra Corna e 
Berbenno: grande successo
per la passeggiata gastronomica 
lungo Cà Baghina 

Chi da Corna Imagna, chi 
da Berbenno, circa 1.500 
persone (la maggior parte 
da fuori valle) ieri, domenica 

29 agosto, hanno invaso la strada 
agro-silvo-pastorale di Cà Baghina 
per la prima edizione – praticamente 
quasi confermata la seconda – della 
passeggiata enogastronomica “Cibo e 
Passeggio tra Corna e Berbenno”. 

Un grande successo, che ha 
dimostrato quanto unire le forze 
possa portare a grandi risultati, oltre 
ogni più rosea aspettativa. L'evento 
è infatti il frutto della collaborazione 
fra le Amministrazioni di Corna 
Imagna e Berbenno, Commissione 
Biblioteca, Pro Loco e Oratorio 
di Berbenno e il gruppo locale di 
promozione turistica Corna Imagna 
Modus. 

“Non ci aspettavamo così tante 
persone, devo dire ci ha preso un 
po' alla sprovvista – spiega Rachele 
Locatelli, Consigliere comunale 
e membro della Commissione 
Biblioteca - Per dare un'idea della 
grande partecipazione, a San Piro 
sono finiti 300 cotechini in un'ora 
e mezza! Anche se ci è dispiaciuto 
dover dire ai partecipanti che il 
cibo era finito, ciò dimostra che la 
manifestazione è riuscita. Siamo 
davvero molto soddisfatti. Il tutto si 
è svolto molto bene, la camminata è 
stata fluida, sempre nel rispetto delle 
norme anti-Covid come ci hanno 

riferito i volontari dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri in servizio 
durante l'evento”. 

“Un grande ringraziamento ai 
tantissimi che hanno raccolto 
l'invito e partecipato alla nostra 
passeggiata, alle tante aziende 
agricole che hanno portato prodotti 
enogastronomici di grande qualità, 
a tutte le realtà presenti – dichiara 

il primo cittadino di Corna Imagna, 
Giacomo Invernizzi – Un evento che, 
anche grazie alle ottime condizioni 
meteo, ha permesso di valorizzare 
un paesaggio vario e davvero molto 
evocativo, che forse noi valdimagnini 
diamo per scontato. Un altro 
aspetto importante è sicuramente 
la collaborazione tra i due Comuni, 
che ha permesso di raggiungere un 
risultato davvero straordinario”. •



InterValli 4

“Ricominciare è 
bellissimo”: con la
Coppa Quarenghi i
baby calciatori tornano
a sognare 

Silenzio, parlano i (baby) 
giocatori. I veri protagonisti 
della 14esima edizione della 
Coppa Quarenghi - andata 

alla Juventus - sono loro, i giovani 
calciatori che da tutta Italia si sono 
ritrovati a San Pellegrino Terme per 
una due giorni dedicata al pallone, 
sabato 28 e domenica 29 agosto. Le 
loro voci raccontano le emozioni, 
le impressioni dal rettangolo di 
gioco e non solo. Dopo un anno e 
mezzo tanto tribolato per lo sport, 
in particolare per quello giovanile e 

dilettantistico, si percepisce a pelle 
la voglia di tutti di ricominciare 
a fare quello che amano, aldilà di 
prestazioni e risultati.  

Il primo a raccontarsi dopo il primo 
post gara è Christian Fogliaro, 
bomber del Monza: “Ho tredici 
anni, vengo da Milano. È un torneo 
competitivo, con belle squadre, 
come l’Atalanta contro cui abbiamo 
appena vinto, sono molto bravi. 
Contro la loro difesa ho fatto fatica, 
all’inizio ho giocato bene, ma i 

difensori sono molto bravi”. È il primo 
anno di Christian al Monza: “Prima 
giocavo in una squadra di paese, poi 
sono andato al Novara, infine qui al 
Monza. È molto bello ricominciare 
a giocare, dovremo riprendere 
l’abitudine, ma in un torneo come 
questo va bene così”. 

Impressioni simili anche 
per Andrea Gotti, capitano 
del Rappresentativa Isola 
Bergamasca: “Vengo da Bonate 
Sopra e gioco nel Mapello da due 
anni. Ci sono tante squadre forti, 
non è stato facile affrontare la 
prima partita contro l’Inter, ma ce 
la siamo giocata. Io gioco difensore 
centrale, contro questi attaccanti 
è dura, ma devi sempre metterci la 
grinta”. “Ovviamente - aggiunge 
- è dura stare un anno fermi, ma 
ricominciare fa sempre bene”. 
"La prima partita contro la Juve 
è andata bene, con un po' più di 
voglia e cattiveria avremmo potuto 
portare a casa un risultato migliore" 
dice Mario Botti pilastro difensivo 
dell'Albinoleffe, ai seriani da 5 anni 
"forse il punteggio finale non è del 
tutto vero: abbiamo giocato bene. 
Un anno e mezzo fermi? Brutto, 
mi mancavano i compagni, chi 
poteva si allenava con la palla, si 
faceva comunque qualcosa, come 

Sport

di Marco Locatelli 
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gli esercizi per le gambe. C'è tanta 
voglia di tornare in campo, questo è 
uno dei primi tornei dell'anno".  

Parola anche ai padroni di casa. 
Cesare Tassi, sanpellegrinese Doc 
e giocatore della Rappresentativa 
Valle Brembana, mette l'accento 
sul grande impegno richiesto da 
partite così importanti. "Abbiamo 

dato tutto - spiega alla fine del 
match inaugurale contro il Milan 
-  sapevamo che sarebbe stata dura, è 
stata una partita più difensiva, anche 
se abbiamo provato un paio di azioni 
di attacco. Ce l'abbiamo messa tutta, 
sicuramente.  Gioco a San Pellegrino 
da quando avevo 5 anni, ricominciare 
con i tornei è bellissimo, rivedere 
tutti i compagni è una gioia". •

CHI SIAMO
Dal 1986 Immobiliare Locatelli è 
un riferimento per chi vuole 
acquistare, vendere o affittare il 
proprio immobile a Bergamo e 
provincia.

COSA FACCIAMO
Valutazioni, compravendite, 
locazioni e acquisto diretto di 
immobili. Avvalendoci dei migliori 
professionisti per settore (notai, 
avvocati, banche, architetti, ingeneri, 
geometri e commercialisti) della 
zona.

Brembilla - Laxolo 
Villa singola composta da due 
appartamenti + magazzino mq 
260
€ 255.000

Berbenno 
Bilocale con vista panoramica 
completamente arredato + 
posto auto
€ 44.000

Ponteranica 
Ideale per utilizzo Superbonus 
Casa composta da 3 
appartamenti + accessori + 
terreno edificabile. mq 1700

Alemanno San Salvatore 
Trilocale piano ultimo 80 mq
Possibilità posto auto
€ 56.000

035-57.57.57

ACQUISTIAMO
APPARTAMENTI
E VILLETTE PER

NOSTRA CLIENTELA

info@immobiliarelocatelli.it

Bergamo, Via Pietro Ruggeri, 70/B

www.immobiliarelocatelli.it

Petosino/Sorisole
Appartamento Trilocale
mq 70, solaio mq 50,
libero
€ 54.000

Bergamo - Valtesse
Via Pietro Ruggeri 70/B

Dalmine/Sabbio
Fabbricato indipendente
P.T. mq 200, P.1. mq 55
Area esterna 500 mq
€ 165.000
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20 settembre 2019

#riscoprendoleorigini

Eventi da

Serata Argentina

non perdere!

27 Settembre 2019
Serata Funghi

29 Novembre 2019

Serata Halloween
31 Ottobre 2019

Serata Bolliti

ole

Cene con delitto!

13 Settembre 2019
"Nel castello di

Bartolomeo Colleoni
cova l'odio"

18 Ottobre 2019
"Lucrezia Borgia"

15 Novembre 2019
"La notte dei
Briganti"

Organizza
con noi la

tua cena
aziendale di

Natale!

pranzo di
lavoro 10€

lunedì-sabato
primo, secondo

buffet di verdure
acqua, vino e

caffè
Via Martiri della Libertà, 32 Sorisole

035.0346405 - 342.5069123 (Vicino alla rotonda Centro comm/le Continente)

E

ALMENNO SAN BARTOLOMEO
Sono state presentate ieri al 
Museo del Falegname Tino 
Sana di Almenno San Barto-
lomeo le quatt ro squadre che 
compongono Chorus Volley – 
Bergamo academy, l’innovati -
vo progett o tutt o bergamasco 
nato per la valorizzazione della 
pallavolo e delle sue atlete, che 
disputeranno il campionato 
2019/2020, la prima stagione 
della neo società bergamasca. 
  Un progett o ambizioso che 
nasce dalla volontà di incenti -
vare la crescita dei talenti  del 
nostro territorio promuoven-

do questo sport nel sett ore 
giovanile con trasparenza, 
competenza e professionalità 
e che si fonda sulla collabo-
razione tra 8 società sporti ve 
bergamasche (Lemen Volley, 
Brembo Volley Team, Marti -
nengo Volley, Scanzorosciate 
Pallavolo, Usf Virtus Ponti  Sull’i-
sola, Volley Excelsior Bergamo, 
Seriana Volley Albino e Poli-
sporti va Brembate Sopra) uni-
te per favorire la crescita delle 
giovani sia a livello scolasti co 
che sporti vo con il proposito 
di raggiungere alti  livelli, anche 
sul panorama nazionale.
  «Obietti  vo primario è aiutare 
le atlete a colti vare - in campo 
e fuori - valori eti ci, sporti vi, so-
ciali e culturali grazie ad un pro-
gett o tecnico/educati vo agoni-
sti co che cammini pari passo 
con l’ambito scolasti co in un 
network di contatti   e servizi a 
disposizione di ragazze e fami-
glie – ha aff ermato Gianpaolo 
Sana, il presidente di Chorus 
Volley – Bergamo academy». 
  Una rete che ha portato nei 
mesi esti vi alla selezione di 52 
atlete dai 13 ai 17 anni prove-
nienti  dalle 8 società fondatrici 
per formare le squadre che 
giocheranno il campionato FI

PAV in quatt ro categorie di al-
ti ssimo livello: 15 atlete per la 
Serie B2 Under18, 12 in Serie 
C Under 16, 10 pallavoliste per 
la 1° Divisione Under 16 e la 2° 
Divisione Under 14 che conta 
15 ragazze. A seguire la prepa-
razione atleti ca delle singole 
atlete, con a capo della direzio-
ne sporti va Danilo Finazzi, uno 
staff  tecnico accuratamente 
selezionato e competente 
composto dalle coppie: Atanas 
Malinov e Kamelia Arsenova 
(Serie B2 Under18 in collabora-
zione con Lemen Volley), Mat-
teo Dall’Angelo e Marta Peruta 
(Serie C Under 16), Luca Sciarra 
e Luca Innocenti  (1° Divisione 
Under 16) e Matt eo Dall’An-
gelo e Luigi Riboli (2° Divisione 
Under 14). 
  «Non sarà facile imporsi sulle 
avversarie. – ha dett o Matt eo 
Dall’Angelo, Dirett ore Tecnico 
ed allenatore di Chorus Volley 
– Bergamo academy - Le atlete 
sono molto più giovani rispet-
to alle pallavoliste che giocano 
in queste categorie, ma con il 
programma di allenamento 
pianifi cato e la passione delle 
nostre ragazze scenderemo in 
campo con tutt a la determina-
zione per fare il massimo».

Chorus: 52 atlete in campo per il volley
Sport. 52 le atlete in campo per formare le squadre del campionato FIPAV in quatt ro categorie di alto livello.
Si tratt a di un progett o ambizioso che nasce dalla volontà di incenti vare la crescita dei talenti  bergamaschi  

L'idea
Nata dalla collabo-
razione tra 8 società 
sporti ve bergamasche
unite per il progett o

La selezione
52 atlete con età com-
presa tra i 13 e i 17 
anni provenienti  dalle 
8 società fondatrici

Chorus Volley: Prima e Seconda divisione

Prezzate di MAPELLO (Bg)
Via Gandolfi , 10  

Mangimi per cani e gatti
Monge -Royal - Dado - Disugual - N&D Farmina

Forza 10 - Oasi - Nuova Fattoria - Trainer - Atletic Dog

Alimenti umidi di varie marche
Cucce per cani e gatti (Legno e PVC)

Trasportini e ceste di cotone per interni
Uccelli, pesci, tartarughe, conigli, ecc...

Mangimi, gabbie ed accessori vari
Prodotti antiparassitari e per l' igiene

VIENI A TROVARCI ALL'EUROZOO BERGAMO 
E TROVI QUALITA' E RISPARMIO!

SIAMO APERTI dal Lunedì al Sabato
8 - 12 e 14-19
Prezzate di MAPELLO (BG) 
Via Ganfolfi, 10
Tel. 035/908541    
E-Mail: info@eurozoobergamo.it
VICINO ALLA ROTONDA CENTRO COMM/LE CONTINENTE

                     @eurozoobergamo

CALDO E SOLE, ARRIVA L'ESTATE
ECCO ALCUNE BUONE PRATICHE 

LE RUBRICHE

FARMACIA VISINI
Nell’immaginario collettivo l’arrivo dell’estate è sino-
nimo di caldo e sole: tutti noi auspichiamo di fatto 
un’estate soleggiata senza nubi, senza pioggia, con 
un cielo azzurro e terso e la piacevole sensazione di 
caldo, soprattutto, ovviamente, se si può andare in 
vacanza, magari al mare o al lago, comunque in posti 
dove si possa fare il bagno, rinfrescarsi e concedersi 
abbigliamenti molto leggeri. 
Il caldo estivo non è tuttavia solo ed esclusivamente 
una piacevole condizione per tutti: per chi deve lavo-
rare, magari fuori sotto il sole, per chi deve passare 
molto tempo in auto durante le ore calde del giorno, 

per chi soffre di problemi circolatori, o per le persone 
anziane il caldo estivo è tutto tranne che una cosa 
piacevole e da auspicare.
Le persone anziane sono da sempre indicate come 
la categoria più a rischio: camminare sotto il sole 
nelle ore calde della giornata è assolutamente scon-
sigliabile, per cui di fatto la cosa migliore da fare è 
rimanere in casa limitandosi ad uscire solo al mattino 
presto o dopo le 18, quando l’incidenza dei raggi so-
lari è minore; sempre opportuno indossare un cap-
pello per proteggere la testa, non tanto al fine di evi-
tare le scottature, quanto principalmente per evitare 
pericolosi colpi di calore, che si traducono in gravi 

Caldo e sole estivo: le persone anziane sono indicate come la categoria più a rischio

Sabato 4 e domenica 5 
settembre San Pellegrino 
Terme e Zogno ricordano 
la figura di Emiliano 

Mondonico, un grandissimo 
del nostro calcio, con due tornei 
promossi dal Comitato Coppa 
Quarenghi e dall' ASD Zognese: 
la terza edizione del Memorial 
Emiliano Mondonico categoria 

esordienti (anno 2009) con 
Atalanta, Albinoleffe, Cremonese, 
Mapello, Torino e Zognese, e 
il torneo per società di quarta 
categoria (giocatori con disabilità) 
“Dream Cup” con la partecipazione 
di Reggiana For Special, Novara 
For Special, Parma For Special e la 
squadra dell'Associazione Emiliano 
Mondonico. 

Per quanto riguarda il Memorial 
Mondonico, sabato le qualificazioni 
in contemporanea sui campi 
di Zogno (Camanghè) e San 
Pellegrino, mentre domenica 
pomeriggio le finali a San 
Pellegrino Terme; la finalissima 
è in programma alle ore 18.00. 
Domenica, dalle ore 10.00, si svolge 
invece la seconda edizione della 

Esordienti e disabili in
campo per Mondonico:
Zogno e S.Pellegrino lo
ricordano con due tornei

Sport

di Marco Locatelli 
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Dream Cup: la mattina sul campo 
di Zogno e il pomeriggio le finali a 
San Pellegrino Terme. 

“Un torneo in ricordo di un grande 
amico – spiega il Dottor Gianpietro 
Salvi, presidente del comitato 
organizzatore Coppa Quarenghi  
– con la partecipazione delle 
squadre dove lui ha allenato. Dopo 
la Coppa Quarenghi, il Comitato, 
in collaborazione con la Zognese, 
riparte con entusiasmo e gioia 
anche con la categoria Esordienti. 
Questo per loro sarà il primo torneo 
dopo un anno e mezzo di stop. 
In parallelo ed in maniera integrata 
rispetto al Memorial Mondonico – 

prosegue Salvi – andrà in scena
anche la seconda Dream Cup, 
manifestazione voluta proprio 
dallo stesso Emiliano Mondonico, 
che mi disse: 'Fai giocare i ragazzi, 
le ragazze e ora devi far giocare 
anche i disabili'. E così è stato. Al 
miglior giocatore della Dream Cup 
andrà la Garrincha Cup, in ricordo 
del calciatore brasiliano che, 
nonostante importanti limiti fisici, 
è diventato un grande campione”. 

“La Zognese si sta preparando ad
un weekend di sport e divertimento 
al Centro sportivo Comunale
di Camanghè – sottolinea 
Giampaolo Pesenti, presidente 

della ASD Zognese -. Ospitare 
ed affrontare sul nostro campo 
squadre di livello nazionale e 
persone speciali sarà una bella 
esperienza di crescita e di prestigio 
per la Zognese e per tutti i nostri 
ragazzi sul campo e sugli spalti. 
Ringrazio il Comitato Coppa 
Quarenghi per la collaborazione e 
tutti i nostri volontari impegnati in 
questi giorni”. •

San Pellegrino 
Terme e Zogno 
ricordano la 
figura di Emiliano 
Mondonico, un 
grandissimo del 
nostro calcio, con 
due tornei 
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Da ormai 4 mesi i primi 
Bergamaschi lungimiranti 
hanno potuto utilizzaree 
testare il primo Social

Media geolocalizzato nato per 
connettere tutti coloro che si trovano 
nella stessa area
geografica (provincia).

I primi numeri della Startup 
Bergamasca indicano un desiderio 
chiaro di molti utenti Social e 
non solo. Il desiderio di creare 
una relazione Social che sia più 
sostenibile, trasparente e vicina 
al tessuto sociale che viviamo 
e soprattutto che possa essere 
costruttiva nelle relazioni e nella 
scoperta di persone, luoghi e realtà
a noi vicine.

Attualità

Startup bergamasca
per il primo Social 
geolocalizzato a livello 
globale

Dal lancio della 
versione beta1 nel 

mese di aprile 2021, 
avvenuta proprio 

sul territorio 
bergamasco, 
oltre 350.000 

visualizzazioni e 
piu di 7.500 post 

caricati
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Via donatori di sangue, 28

ZOGNO (BG)

Tel. 0345 94292

info@cartorlandini.com

www.cartorlandini.com

DA NOI
T R O V I 

T U T T O 
PER LA SCUOLA

DA NOI
T R O V I 

T U T T O 
PER LA SCUOLA

DA NOI
T R O V I 

T U T T O 
PER LA SCUOLA

La notizia davvero importante è 
che la piattaforma Social kmzero, 
unica nel suo genere, non viene 
ideata e realizzata nella Silicon 
Valley, ma dalla provincia di 
Bergamo. Un progetto unico che 
vuole riconsiderare e rivedere 
proprio l’approccio al mondo social 
in veste più sostenibile e concreta.
I 3 Driver (procedure) che 
caratterizzano Sblind, sono unici 
e non riscontrabili in nessun’altra 
piattaforma digitale:

«La sostenibilità e il kmzero 
sono alla base del nostro progetto 
- spiega Francesco Bertuletti, 
co-founder e amministratore 
delegato di Sblind – la sostenibilità 
nei confronti dei nostri Utenti, 
garantendo loro una gestione non 
invasiva e rispettosa della privacy e 
dei propri dati, inserendo una serie 
di regole che mettono al centro del 
progetto l’Utente invece del puro 
dato statistico. Nessun algoritmo di
mappatura, analisi o clonazione 
dei comportamenti… Un approccio 
definito “clean” e sostenibile». 

«Il km zero legato alla tecnologia che 
ci ha consentito di mappare il paese 
in aree specifiche (province) dove ogni 
post sarà visualizzabile dai cittadini 
della stessa, agevolando così una 
comunicazione diretta».

Questo è un punto di assoluta 
importanza, dove il km zero acquista 
valore concreto nelle azioni e nei
contenuti proposti, 
obbligatoriamente km zero».

«I contenuti vengono validati 
singolarmente senza utilizzo di 
algoritmi dedicati. Nel team ogni 
giorno si validano i post prima di 
autorizzare il caricamento. Un modo 
chiaro e responsabile nella gestione 
dei contenuti. Nessun follower da 
conquistare, ogni utente vale ciò che 
ha da comunicare. Semplice e chiaro. 
Dopo 30 giorni i contenuti verranno 
eliminati definitivamente».

Ciò che piace agli Utenti è l’assenza
di algoritmi di mappatura, 
la cronologia dei post, la 
geolocalizzazione esclusiva per 
provincia, unita al fatto che il 
Team Sblind verifica e approva 
ogni singolo post, non affidandosi 
a complessi strumenti di filtro 
che spesso vengono superati da 
contenuti alterati.

“...Vogliamo un Social che possa 
essere frequentato da tutti e dove 
tutti abbiano la stessa identica 
visibilità; il rispetto dei nostri Utenti 
sul territorio è fondamentale. La 
scelta di una chat vocale conferma 
la volontà di essere trasparenti. 

Possiamo comunicare con tutti, 
ma riteniamo la voce lo strumento 
più “onesto” e trasparente. Questa 
è la motivazione con cui abbiamo 
rilasciato da poco la versione 
BETA2 con chat vocale.”

Oggi abbiamo oltre 7.500 post 
caricati e 350.000 visualizzazioni. 
Il progetto, già potenzialmente 
operativo su scala nazionale 
porterebbe i numeri intorno alle 100 
milioni
di visualizzazioni annue e circa
500 mila Utenti iscritti.
Questo è un evidente segnale che 
le persone desiderano un ambiente 
Social diverso e più rispettoso dei
contenuti proposti e degli Utenti. •
Per ulteriori informazioni: Ufficio 
stampa Sblind, press@sblind.com
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L’ASST Papa Giovanni 
XXIII ha riconsegnato al 
Dott. Giuseppe Epinati, 
Amministratore unico di 

Bergamo Fiera Nuova S.p.a. e al
Dott. Fabio Sannino, Presidente di 
Ente Fiera Promoberg, le chiavi della 
Fiera di Bergamo che ritorna così alla 
sua originaria vocazione con la
Fiera di Sant’Alessandro tenutasi tra 
il 3 e il 5 settembre.

Questo è un modo di tornare a 
una nuova quotidianità anche per 
l’Ospedale; “Vuol dire recuperare 
tanta casistica programmata tra 
ricoveri chirurgici e controlli di 
routine avendo come ambizione 
quella di garantire il 905% di 
prestazioni chirurgiche in più 
rispetto al dato 2019 ante-Covid” 
afferma la Dott.ssa Maria Beatrice 
Stasi, Direttore generale ASST 

Papa Giovanni XXIII, che apre la 
conferenza stampa ringraziando 
tutti coloro che a diverso titolo 
hanno contribuito a rendere 
possibile questo progetto. In prima 
linea gli Alpini e la Protezione Civile 
nella fase della vaccinazione e della 
costruzione del polo, gli operatori del 
Papa Giovanni che si sono fatti carico 
di un terzo ospedale e la Prefettura 
di Bergamo, rappresentata dal Dott. 
Enrico Ricci, il cui contributo non si è 
limitato alla ricezione del documento 
di requisizione della struttura, ma 
è proseguito fino alla restituzione 
degli spazi all’ente proprietario. È una 
sensazione strana quella che si prova 
nel vedere questo polo fieristico, che 
la maggior parte di noi ha imparato 
a conoscere negli ultimi sedici mesi 
come terzo presidio ospedaliero 
dell’ASST Papa Giovanni XXIII 
prima e polo vaccinale poi, tornare a 

essere un punto di riferimento nella 
promozione del territorio, della sua 
imprenditoria e della sua diversità. 

La riconsegna è stata l’occasione per 
scoprire la targa commemorativa 
che il Papa Giovanni ha voluto 
donare alla Fiera a perenne 
memoria del ruolo giocato nella 
lotta alla pandemia da COVID-19. 
Questo dono, un segno indelebile 
della nostra storia, reca al centro 
il simbolo della lotta bergamasca 
e italiana alla pandemia ovvero 
l’opera di Franco Rivolli Angels, 
che ritrae un’infermiera nell’atto 
di abbracciare la penisola italiana 
avvolta nel tricolore. Quest’effigie ha 
rappresentato per molti un segno 
di speranza a fronte delle immagini 
meno edificanti dei camion 
dell’esercito che portavano fuori 
città le spoglie dei nostri concittadini 

Una targa per ricordare
la Fiera come luogo
simbolo della lotta al
Covid-19 a Bergamo

Attualità

La Fiera di 
Bergamo è stata 
convertita in un 
presidio medico 

ospedaliero gestito 
dal Papa Giovanni 

a partire dal
6 aprile 2020

Dal lunedì al venerdì:
ore 8.00 - 12.00 / 14.00 - 18.30

Sabato:
ore 8.00 - 12.30

Via Nicola Calipari 6 - 24010 Sorisole BG
Zona industriale di Petosino

Tel. 035 305 64 45 - Cell. 328 900 43 75
www.revisioneautobergamo.it
bergamocollaudi@gmail.com
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Cardiologia
Visite cardiologiche ed angiologiche - Riabiliazione - 
Elettrocardiografia - Test da sforzo - Ecocolordoppler 
cardiaco e vascolare - Holter cardiaco e pressorio
Endocrinologia
Visite endocrinologiche
Medicina fisica e riabilitazione
Visite fisiatriche - Riabilitazione e Logopedia - 
Riabilitazione in acqua - Locomozione robotizzata - 
Ausilio robotizzato arto superiore - Dispositivo 
robotico arti inferiori e tronco - Realtà virtuale - Onde 
d’urto focalizzate - Elettromiografia -  Idroterapia - 
Terapie fisiche ed inalatorie
Medicina interna
Visite diabetologiche e dietologiche
Neurologia
Visite neurologiche - Elettroencefalografia -            
Visite U.V.A. Unità di Valutazione Alzheimer

Otorinolaringoiatria
Visite otorinolaringoiatriche
Pneumologia
Visite pneumologiche - Riabilitazione respiratoria - 
Spirometria - Spirometria globale con tecnica 
pletismografica - Test broncodilatazione 
farmacologica - Test alla metacolina - Monitoraggio 
saturazione arteriosa - Test del cammino - 
Polisonnografia
Urologia
Visite urologiche - Ecografia
Diagnostica per immagini - RMN
Radiodiagnostica - Mammografia - 
Ortopantomografia e TAC dentale - Ecografia 
polispecialistica - Mineralometria Ossea 
Computerizzata - Risonanza Magnetica Nucleare
Punto prelievi
senza prenotazione - da lunedì a venerdì ore 8.00 - 9.00

Ambulatorio di senologia
Dermatologia
Medicina dello sport
Neuropsicologia
Oculistica
Oncologia
Ortopedia
Ostetricia e Ginecologia
Psicologia
Reumatologia
Terapia del dolore

Specialità ambulatoriali fruibili con il S.S.N. Specialità non fruibili con il S.S.N.

Istituto Clinico Quarenghi s.r.l. • 24016 San Pellegrino Terme - Bergamo • Via San Carlo, 70
tel. 0345 25111   •   fax 0345 23158   •   e-mail: info@clinicaquarenghi.it   •   www.clinicaquarenghi.it

Direttore Medico di Presidio Dott. Giorgio Codecà

strappati ai loro cari in quei tristi 
giorni. Ricco di questi sentimenti di 
speranza e memoria è il testo che 
recita: “Questo luogo per 16 lunghi 
mesi, dal 6 aprile 2020 all’1° agosto 
2021, è stato un presidio dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 
Centinaia di sanitari e tecnici si sono 
presi cura di migliaia di cittadini, 
coltivando la speranza nella lotta 
comune contro il COVID-19. Questa 
targa è dedicata a tutti i protagonisti 
che hanno reso possibile l’Ospedale 
della Fiera di Bergamo e lavorato con 
orgoglio e competenza per la cura dei 
pazienti, perché nulla di ciò che qui è 
accaduto venga dimenticato”.

Presenti al disvelamento della targa 
due pazienti curati in fiera: Gian 
Carlo Roncalli, 63 anni, ricoverato 
per 40 giorni, dal 21 novembre al 
30 dicembre 2020, per poi essere 
trasferito al Giovanni XXIII dove è 
stato dimesso in aprile dopo 5 mesi 
e mezzo di cure e Alberto Maurizio 
Pedroni, 59 anni, ricoverato in Fiera 
dal 30 dicembre 2020 al 7 gennaio 
2021, quando è stato trasferito 
all’Ospedale di Romano. 

UN PAIO DI NUMERI E UNA
LINEA DEL TEMPO
La Fiera di Bergamo è stata 
convertita in un presidio medico 
ospedaliero gestito dal Papa 
Giovanni a partire dal 6 aprile 
2020. Promoberg, come affermato 
dal Dott. Fabio Sannino, aveva 
scritto già in data 8 marzo 2020 alle 

autorità competenti pensando che 
la struttura fieristica potesse essere 
utile per un’attività di protezione 
civile. Nel corso della prima ondata, 
in appena 49 giorni, ha preso in 
cura 120 pazienti grazie anche 
all’aiuto di un contingente militare 
russo, di Emergency e di volontari 
inviati a rotazione dalla Protezione 
Civile. Con il rientro dell’emergenza, 
gli spazi sono stati convertiti in 
ambulatori dove circa 2.000 pazienti 
guariti dal virus sono stati valutati 
dando un importante contributo 
a livello nazionale allo studio della 
malattia non solo sul piano della 
sintomatologia e del decorso, ma 
anche delle conseguenze nel lungo 
periodo. Da settembre 2020 fino 
a febbraio 2021 si sono svolte le 
attività legate ai tamponi: circa 1000 
al giorno. Dal 2 novembre 2020 al 
25 gennaio 2021 è stato riavviato il 
presidio ospedaliero in concomitanza 
con il sopraggiungere della seconda 
ondata. Sono state offerte cure, 
soprattutto intensive a 125 pazienti. 

Dal 1° marzo al 1° agosto 2021 la Fiera 
è diventata hub di riferimento per le 
vaccinazioni anti-Covid. In totale 
sono stati somministrai 206.072 
vaccini, circa la metà di quelli che il 
Papa Giovanni conta di fare in tutta 
la campagna.

La sinergia creatasi tra istituzioni 
e territorio non ha precedenti. Il 
cantiere della Fiera è stato preso 
a modello a livello nazionale e 

internazionale riconfermando 
la centralità di Bergamo come 
esportatrice di modelli virtuosi 
di organizzazione. Una docufilm 
sul grandissimo lavoro effettuato 
in Fiera, intitolato Le 7 giornate 
di Bergamo, è stato presentato 
l’8 settembre 2021 al Festival del 
Cinema di Venezia. •
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Redditi 2020

Redazione
Mod. 730/2021
Lo Studio Associato CF&C incaricato del CAF nazionale dei Dottori commercialisti
ed esperti contabili offre anche quest'anno oltre ai molteplici servizi che già fornisce
ad aziende e privati, una ulteriore prestazione: la compliazione del modello 730/2021
Dal 19 Aprile al 30 settembre
della vostra dichiarazione dei redditi con personale altamente 

Costo del servizio
Mod. 730 singolo: 50,00 Euro
Mod. 730 congiunto: 70,00 Euro
Calcolo IMU: 7,00 Euro a Comune

I prezzi non sono comprensivi di IVA.
I pagamenti possono essere effettuati anche con carta di credito o bancomat.

Via Locatelli, 49 Almè (BG)   I   035/545100 INT.1
patrizia@studiocfc.it   I   www.studiocfc.it

La realtà è ormai
figlia del racconto
che più ci appassiona

Ssettembre è l’anticamera 
dell’autunno: un mese 
ambivalente. Alle giornate 
dominate da una soffocante 

canicola si contrappongono parentesi 
frizzanti che fanno venir voglia di 
recuperare la felpa sgualcita del liceo 
taglia XL e di guardare un film che 
ha il sapore di un amore controverso. 
La pellicola in questione è stata, 
nel mio caso, W.E., presentata al 
sessantottesimo Festival del cinema 
di Venezia nel 2011 e che ci ripropone 
la storia di Wallis Simpson, duchessa 
di Windsor, da un punto di vista 
mai veramente indagato: il suo. Un 
indiscutibile piacere per l’occhio, 
il compito perfetto di un’allieva 
della scuola cinematografica di 
Tom Ford con ben ottanta cambi di 
costume d’alta moda per l’interprete 
della Duchessa. Ciò che distillo 
da centoventi minuti di visione 
è quindi un certo “effetto Wallis”, 
che ci permette di contrapporre a 
una storia ufficiale della Duchessa, 

una narrazione ufficiosa e opposta 
che per comodità è sempre stata 
nascosta perché figlia del volto 
umano della Simpson: donna 
vittima di violenze domestiche che 
la resero probabilmente sterile nel 
primo matrimonio e di un’accanita 
persecuzione mediatica che si 
protrasse, approssimativamente, 
dall’inizio della frequentazione con 
Edoardo VIII d’Inghilterra per tutto il 
resto della sua vita.

Mai come in queste settimane di 
lapidaria politica estera possiamo 
dire di trovarci di fronte a una realtà 
costituita di narrazioni ambivalenti: 
una “realtà velata”. Questo curioso 
accostamento di termini ci serve per 
dire che cogliamo solo la superficie 
di una serie di dinamiche che nel 
brevissimo periodo innescheranno 
conseguenze a catena di notevole 
spessore, ma di cui ignoriamo il 
raggio d’azione e non vediamo 
nemmeno nitidamente la 

causa prima. La posta in gioco è 
chiaramente il rischio di esporsi a 
narrazioni fantasiose, possibilità 
che è assolutamente concreta 
mancando ormai alla base una 
buona cultura dell’informazione 
trasversale a tutti i media.

Basta entrare nell’arena dei social 
media per vedere sempre più 
persone che da un lato si arrogano 
il compito di informare, mentre 
dall’altra parte della barricata c’è 
chi corre ai ripari tamponando i 
danni: l’informazione veicola un 
punto di vista su cui poi le persone 
svilupperanno un pensiero, ma 
si possono anche veicolare tante 
fesserie. Tuttavia, proprio per 
l’estemporaneità di circolazione 
dell’informazione, che su piattaforme 
come Twitter, Instagram, Facebook 
viaggia all’ordine del millesimo di 
secondo, si sta progressivamente 
formando una nuova figura che con 
il mondo dell’influencer marketing 

L’editoriale

Enrico Tironi
Dottore in 

comunicazione 
media e pubblicità 
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ha a che fare fino a un certo punto: 
il divulgatore. Questa persona 
si occupa, per professione o per 
passione, di sensibilizzare in merito 
a un gruppo di argomenti più o 
meno omogenei. Questo avviene 
nel caso di Carlotta Vagnoli, autrice 
e attivista che lotta per i diritti delle 
donne e contro la violenza di genere. 
Proprio in questi giorni è in uscita il 
suo primo libro intitolato Maledetta 
sfortuna: vedere, riconoscere e 
rifiutare la violenza di genere, un 
saggio che entra nel vivo di dette 
questioni accostando validi principi 
di rappresentanza a esempi di come 
le vittime di stupro e femminicidio 
ricevano uno schiaffo in faccia dalla 
stampa nello storytelling (racconto) 
pericoloso che spesso viene costruito 
intorno ai loro vissuti.

Si parla di divulgazione anche nel 
caso di Francesco Cicconetti, in 
arte Mehths, ragazzo transessuale 
che, attraverso la sua esperienza, 
sensibilizza in merito a tematiche 
quali Green Pass e tutela della 
comunità transgender, identità 
di genere, espressione di genere 
e ha recentemente compilato 
un Vademecum del* giornalista 
inclusiv*. Questi due esempi che 
ho portato ci aiutano a dire che 
c’è attivamente chi lavora per 
rovesciare le realtà ambivalenti, 

per svelare gli altarini figli di 
altrettanti “effetti Wallis” che nel 
corso del tempo si sono affermati 
e hanno imposto narrazioni calate 
dall’alto come veritiere perché 
figlie di una società che impone 
il pilota automatico in direzione 
del comune buon senso. Non si 
tratta di imporre il proprio punto 
di vista, ma di far in modo che 
“certe voci fuori dal coro” vengano 
anche solo lontanamente prese 
in considerazione. Si tratta di 
educazione civica, completezza 
informativa e rispetto.

Spesso è proprio la carta stampata 
che dimostra la sua incompetenza 
in questo settore: dal caso di 
Alberto Genovese, imprenditore 
accusato di violenza sessuale, 
raccontato come un promettente 
imprenditore bocconiano costretto 
a fermarsi per attendere gli sviluppi 
giudiziari del suo caso, ai vari orchi 
e altre figure mitologiche cui si 
fa ricorso per descrivere autori di 
femminicidi perché così facendo si 
circoscrive il loro comportamento 
a un caso eccezionale.  La vita, 
nella migliore delle ipotesi, è un 
racconto a metà cui noi decidiamo 
di aderire come a una parte.  
Troppo spesso, l’informazione tasta 
il polso al racconto dominante e 
lo alimenta, ma non agevola nella 

comprensione e non ci insegna 
che un’informazione corretta 
può far anche vacillare le nostre 
convinzioni. Ci raccontiamo le cose, 
vi attribuiamo una collocazione 
nello spazio secondo un necessario 
rapporto di causa ed effetto che 
necessario non è. Una buona cultura 
dell’informazione implicherebbe 
idealmente di procedere come in un 
testo argomentativo: tesi, antitesi 
e sintesi. La realtà sarebbe quindi 
frutto del rafforzamento di un 
punto di vista capace di guardare 
anche al di fuori della propria bolla. 
In caso contrario, la verità si riduce 
a una negoziazione costante, a 
un’approssimazione. •

Centro dell'arte orologiaia
Riparazione di orologi da tasca
e da polso di grandi marche.

Pendoleria antica e moderna, parete, colonna, appoggio.

Via Papa Giovanni XXIII, 15
24011 Almé BG - Tel. 035 638188

Sant'Omobono Terme BG - Via IV Novembre 6
Tel. 348 9727262

Email: perbaccoinfo@gmail.com

CENTRO AUTORIZZATO E CERTIFICATO

calzolaio
ermanno
Sostituzione completa suole da

TREKKING, TRAIL, RUNNING, ALPINISMO,
ARRAMPICATA, CACCIA, MOTOCROSS, CASUAL.

Via dei Caduti 24 - Almenno San Salvatore BG
Tel. 035 640865 - 347 0494762

www.calzolaioermanno.it
ermanno@libero.it

L’editoriale di Enrico Tironi
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APERTI DALLE 7.00 ALLE 23, 7 GIORNI SU 7 

VIA ANTONIO LOCATELLI, 85 – 24019 ZOGNO (BG) 

TEL. 347 497 9314 – Info: zogno.lavapiu.it 

 

CARROZZERIA
    “ALLE CAVE”

SOCCORSO STRADALE 24 ORE SU 24
di Capelli Antonio
24030 Strozza (BG)
Via Trieste 4C

Tel./Fax 035 862202
Mobile 347 0642523

carrozzeriaallecave@alice.it

al vostro servizio dal 1983
AUTO SOSTITUTIVA

La ciclabile che consentirà di attraversare tutto 
il Parco dell'Agro del Romanico di Almenno 
San Bartolomeo è sempre più vicina a divenire 
realtà; dopo l'avvio della progettazione lo 

scorso anno da parte del Comune di Almenno San 
Bartolomeo, nei giorni scorsi la Provincia di Bergamo ha 
stanziato 150 mila euro per la realizzazione dei lavori di 
completamento della ciclovia. 

Il progetto comprende, tra le altre cose, la realizzazione 
di un attraversamento semaforico a raso della strada 
provinciale all'altezza del parcheggio di San Tomè e 
la realizzazione di un nuovo tratto di ciclovia lungo 
il sedime del tratturo di proprietà comunale che 
attualmente collega la cascina di Ca' Cristallo al 
sopracitato parcheggio di San Tome'. In tal modo si andrà 
a chiudere l'anello della ciclovia dell'Agro di Almenno San 
Bartolomeo, portando l'attuale tracciato a quasi 2,5 km di 
lunghezza. 

"Un sentito ringraziamento al Presidente della Provincia 
di Bergamo Gianfranco Gafforelli, ai Consiglieri 
Provinciali e al Segretario e Direttore Generale Dot.ssa 
Immacolata Gravallese per la sensibilità mostrata nei 

confronti del nostro territorio e dalla nostra comunità", 
dichiara il primo cittadino Alessandro Frigeni. 

"Questa pista ciclo-pedonale consentirà di visitare in 
tutta sicurezza i luoghi più belli e caratteristici del Parco 
Storico Comunale dell'Agro del Romanico istituito nel 
2013 dal Comune di Almenno San Bartolomeo", aggiunge 
Manuel Rota, Assessore alla Ciclopedonalità. 

Ciclopedonale del 
Romanico di Almenno SB,
150 mila euro dalla 
Provincia per completarla

Territorio

di Marco Locatelli 

A�ttasi appartamenti a TrabuchelloA�ttasi appartamenti a Trabuchello

P e r   i n f o r m a z i o n i     3 4 8 . 8 5 4 2 8 4 4

Splendidi bilocali e trilocali recentemente ristrutturati in 
zona tranquilla e soleggiata, con entrate indipendenti e 
spazio esterno riservato, completamente arredati e dotati 
di tutti i comfort.
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“È il completamento di un'opera che anche la precedente 
Amministrazione Comunale da me guidata aveva sempre 
considerato importante – dichiara Gianbattista Brioschi, 
ex sindaco e ora consigliere di maggioranza - in questo 
modo i nostri concittadini e i tanti turisti che visitano 
il nostro territorio del Lemine potranno attraversare in 
sicurezza la strada provinciale; abbiamo richiesto anche 
alla Comunità Montana Valle Imagna di partecipare alla 
realizzazione di questa importante opera strategica per lo 
sviluppo turistico del nostro territorio”. 

"Un'opera che vuole favorire il turismo e la mobilità dolce 
- dichiara il consigliere provinciale Demis Todeschini -. La 
Provincia è sempre vicina a queste iniziative e ringrazio 
il presidente Gafforelli per aver ascoltato la richiesta del 
Comune di Almenno San Bartolomeo e del sottoscritto". •
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Almenno San Bartolomeo 
si conferma sempre 
più paese a vocazione 
"green"; prosegue infatti 

il programma di valorizzazione e 
di miglioramento del sistema dei 
parchi pubblici almennesi; dopo 
gli interventi di riqualificazione 
del Parco San Carlo di Via IV 
Novembre (nel 2018) e del Parco di 
Via Terranova in località Cascine 
(in corso di completamento) 
è ora la volta del Parco della 
Fornace adiacente al parcheggio 
dell'omonimo centro commerciale.  

L'Amministrazione comunale 
– anche grazie al contributo 
economico di Regione Lombardia, 
Conad e La Spertina Srl – ha 
infatti presentato il progetto di 
valorizzazione del Parco della 
Fornace. L'intervento sarà realizzato 
nelle prossime settimane. 

“In coerenza con quanto previsto 

dal programma elettorale di 
mandato, abbiamo approntato 
il progetto di valorizzazione del 
parco della Fornace antistante il 
Centro Commerciale "La Fornace", 
che si pone l'obiettivo di rendere 
maggiormente fruibile e attrattivo 
il parco stesso”, dichiara il sindaco 
Alessandro Frigeni. 

“Come si può vedere dai render 
fotorealistici – spiega Manuel 
Rota, Assessore ai Parchi e al Verde 
Pubblico -, l'intervento prevede 
la realizzazione di un vialetto di 
collegamento in materiale idoneo 
tra il parcheggio e il belvedere 
della collinetta; un'area giochi 
inclusiva per bambini, con giochi 
adatti anche ai bimbi diversamente 
abili; una pista di “pump track” 
per biciclette (mountain bike, bmx, 
ecc...), skate, roller e monopattini; 
un'area picnic e relax sulla 
collinetta con nuove panchine 
e tavoli in metallo (ad alta 

durabilità e resistenti nel tempo); 
la sistemazione delle alberature 
presenti in modo tale da favorire il 
miglior ombreggiamento possibile.  

Al fine di garantire la sicurezza 
urbana – conclude Rota - e 
di prevenire il fenomeno 
dell'abbandono illecito di rifiuti sulla 
collinetta verrà inoltre potenziato 
l'impianto di pubblica illuminazione 
e verrà installato un sistema di 
videosorveglianza costituito da 
videocamere direttamente collegate 
con la centrale di monitoraggio, 
localizzata presso il Servizio di 
Polizia Locale".  

“Un ringraziamento particolare 
va a Nicola Rotasperti, Presidente 
di La Spertina s.r.l. di Almenno 
San Bartolomeo, imprenditore 
da sempre sensibile allo sviluppo 
sociale della nostra comunità, 
che, con generosità, si è adoperato 
per reperire parte delle risorse  

Almenno SB sempre
più green: rilancio del
Parco della Fornace,
anche grazie al Conad locale

Territorio

di Marco Locatelli 
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finanziarie necessarie per avviare 
questo importante  progetto”, 
conclude il sindaco Frigeni.  

“L'Amministrazione comunale di 
Almenno San Bartolomeo da tempo 
stava facendo delle valutazioni su 
alcune aree del paese da valorizzare, 
e tra queste il Parco della Fornace – 
spiega Nicola Rotasperti, presidente 
di La Spertina s.r.l. di Almenno 
San Bartolomeo, responsabile del 
Conad di Almenno SB e membro 
del Cda di Conad Centro Nord 
– l'idea mi è piaciuta molto e ho 

accettato di buon grado la proposta 
dell'Amministrazione comunale 
di diventare partner di questo 
progetto attraverso un contratto di 
sponsorizzazione, anche perché ho 
da sempre una grande passione per 
i parchi e il verde. Inoltre il parco è 
adiacente al nostro parcheggio e mi 
sembrava un'iniziativa strategica 
dal punto di vista commerciale 
oltre che utile sia per i nostri 
clienti che per la cittadinanza. 
Un investimento in linea con la 
filosofia Conad, da sempre vicina 
alle comunità locali e alle istanze”. 

del territorio”. 

L'intervento prevede un costo 
complessivo di 135 mila euro, 
finanziato per 70 mila euro
con fondi comunali, 24.400 euro 
contributo di La Spertina Srl,
12.200 euro contributo a titolo
di sponsorizzazione da parte
della Cooperativa Conad Centro 
Nord e un contributo regionale
di 28.400 euro. •



InterValli 18

 

Educare le persone al 
riciclo promuovendo la 
raccolta selettiva del 
PET e premiandole per il 

proprio impegno. È questo il succo 
dell’iniziativa promossa dal Gruppo 
San Pellegrino che ha supportato 
l’installazione di eco-compattatori 
e “ricyclette” in 10 stabilimenti 
balneari dell’Emilia Romagna che 

hanno voluto aderire all’iniziativa 
promossa dal Gruppo. Un’estate 
all’insegna della sostenibilità: 
è questo il messaggio che si è 
voluto sottolineare anche sotto 
l’ombrellone.

Dare una nuova vita alle bottiglie in 
PET è l’obiettivo del progetto lanciato 
da Sanpellegrino che, attraverso i 

suoi brand Levissima, S.Pellegrino, 
Acqua Panna, ha provveduto a 
installare dei dispositivi per la 
raccolta selettiva nelle spiagge che 
partecipano all’iniziativa. I bagnanti 
hanno potuto eliminare le loro 
bottiglie in PET negli appositi eco-
compattatori, contribuendo al 
recupero di un materiale leggero, 
trasparente, resistente, sicuro e al 

Sanpellegrino promuove
la raccolta selettiva del PET
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Produzione e vendita
prodotti tipici
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100% riciclabile, fondamentale per la 
conservazione di bevande e alimenti.

In alcuni lidi sono state installate 
delle “ricylette”: biciclette 
compattatrici che daranno 
alle persone la possibilità di 
pedalare per produrre l’energia 
elettrica che fa funzionare l’eco-
compattatore. Sono dispositivi che 
consentiranno di trasformare un 
potenziale rifiuto in una risorsa da 
immettere nel ciclo produttivo.
Il meccanismo di raccolta delle 
ricyclette è infatti idoneo al 

cosiddetto “bottle to bottle”, un 
sistema di filiera che consente 
di generare da bottiglie usate un 
r-PET che può essere usato nella 
produzione di nuove bottiglie.

Gli ospiti degli stabilimenti 
balneari potranno conferire 
liberamente le proprie bottiglie 
negli eco-compattatori o scaricare 
una App con un sistema di 
premialità che consentirà di 
aggiudicarsi una borsa da spiaggia 
in PET, ogni 20 bottiglie immesse 
nell’eco-compattatore. •
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Nei mesi scorsi, valutando 
i dati forniti sul numero 
dei residenti che 
vanno diminuendo 

nei piccoli paesi di montagna, 
abbiamo sottolineato che alla base 
del fenomeno c’è la mancanza di 
servizi essenziali.

La denuncia dell’impoverimento 
dei servizi e la difesa dell’ospedale 
di San Giovanni Bianco è «una 
sacrosanta “battaglia” che deve 
coinvolgere e responsabilizzare 
ogni soggetto civico e politico: 
sindaci e cittadini». Aver multato i 
primi cittadini della valle e alcuni 
residenti è un «fatto incredibilmente 

increscioso e assurdo», che potrebbe 
anche costituire un «precedente 
pericoloso».

I cittadini e sindaci  avevano 
sfilato in corteo lungo le strade 
del paese brembano, bloccando il 
traffico, ribadendo che la salute 
«è un diritto anche per chi abita 
la montagna». E proprio l’aver 
bloccato temporaneamente la 
circolazione stradale sarebbe una 
delle ragioni (se non la principale) 
dei provvedimenti presi.
Secondo l’interpretazione del 
sindaco di Lenna Jonathan 
Lobati, multato insieme agli altri 
sindaci della Val Brembana per 
aver manifestato pacificamente 
il 7 agosto scorso, chiedendo la 
tutela e il ripristino dei servizi di 
base dell’ospedale di San Giovanni 
Bianco, è legittimo perché riguarda 
la salute dei cittadini.

Gli abitanti della Val Brembana 
e il comitato “Ospedale vivo” non 
vogliono che alle multe staccate 
per la manifestazione autorizzata 
del 7 agosto scorso segua il silenzio. 
Per questa ragione hanno deciso di 
scrivere al Ministero e all’assessorato 

alla sanità della Regione Lombardia, 
o alla Prefettura di Bergamo e alla 
Procura.

«Tali sanzioni hanno colpito 
anche normali cittadini che 
hanno protestato nel modo più 
civile e pacifico contro il continuo 
depotenziamento dei servizi sanitari 
nel nostro territorio e per far valere 
un diritto primario, garantito 
dalla Costituzione, come quello 
della salute – si legge nella lettera 
-. Dobbiamo supporre che multare 
i sindaci significhi punire l’intera 
popolazione della Val Brembana? 
Oppure che il diritto della libertà 
a manifestare democraticamente 
sia un piacere e non un dovere dei 
rappresentanti istituzionali del 
territorio?».
«Mentre le sanzioni colpiscono coloro 
che conducono questa battaglia – 
concludono -, Asst Papa Giovanni e 
prima ancora l’Azienda ospedaliera 
di Bergamo possono tranquillamente 
violare norme di legge mettendo a 
rischio la salute dei cittadini non 
assicurando quei servizi che la legge 
prevede come obbligatori presso il 
presidio ospedaliero di San Giovanni 
Bianco». •

Ospedale di San Giovanni 
Bianco: difesa a oltranza

Informazione
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La vittoria del film francese 
L’événement di Audrey Diwan ha 
sancito la fine della 78º edizione 
della Mostra Internazionale 

d’Arte Cinematografica organizzata dalla 
Biennale di Venezia e diretta da Alberto 
Barbera. Il Leone d’oro di quest’anno 
racconta il delicato tema dell’aborto 
attraverso una giovane studentessa nella 
Francia del 1963, quando ancora i venti 
rivoluzionari sessantottini soffiavano 
lontano.

Un film ambientato nel passato, come 
molti altri in concorso quest’anno. Una 
scelta dettata dalla semplice casualità 
o forse dalla volontà di andare a ritroso 
nel tempo per non rimanere ancorati ad 
un presente poco proficuo e alquanto 
complicato. Ciò riflette appieno un festival 
sfortunatamente ancora sottoposto a 
scrupolose norme anti-covid, posti a 
sedere dimezzati e un red carpet off limits.
Nonostante questo, Venezia78 è stata 
ricca di emozioni, di grande Cinema e di 
voglia di guardare avanti. Il festival di 
quest’anno ha rappresentato il grande 
ritorno dell’Italia nella competizione, 
ben cinque sono stati i titoli in concorso: 
America Latina dei fratelli D’Innocenzo, 
Il buco di Michelangelo Frammartino, È 
stata la mano di Dio di Paolo Sorrentino, 
Qui Rido io di Mario Martone e Freaks Out 
di Gabriele Mainetti.

Tra queste opere sono da sottolineare quelle 
di Paolo Sorrentino e di Gabriele Mainetti, 
tanto diverse tra loro ma accomunate dalla 
ricerca quasi maniacale della perfezione 
cinematografica, da annoverare tra i migliori 
film italiani del secolo. 

È stata la mano di Dio è il film più intimo 
di Sorrentino, un’autobiografia dove 

emerge l’amore per la sua famiglia, per 
la terra napoletana e per Maradona. 
Un racconto delicato ma al contempo 
tormentato che riesce a toccare tante 
tematiche, dalle pulsioni adolescenziali 
alla ricerca della propria identità nel 
mondo. Il regista è stato premiato per 
questo film con il Leone d’argento e il 
protagonista Filippo Scotti, che interpreta 
un giovane Sorrentino nel 1984, ha 
ricevuto il premio “Marcello Mastroianni” 
come giovane attore promettente (il film 
uscirà su Netflix a dicembre).

Gabriele Mainetti, dopo il grande successo 
della sua opera prima Lo chiamavano 
Jeeg Robot del 2015, ha presentato un film 
fuori dagli schemi, già proiettato verso 
Hollywood, intitolato Freaks Out. Una 
storia di fenomeni da baraccone, freaks 
appunto, che vivono l’occupazione nazista 
del 1943 in una Roma di rosselliniana 
memoria, con evidenti rimandi anche a 
Tarantino e Del Toro. Un film che presenta 
effetti speciali di altissimo livello e con 
un cast di eccezione: Claudio Santamaria, 
Pietro Castellito, Aurora Giovinazzo e 
Giorgio Tirabassi (il film uscirà nelle sale 
prossimamente).

È stato presentato in anteprima 
mondiale fuori concorso l’attesissimo 
Dune, ultima fatica del regista visionario 
Denis Villeneuve che traspone sul 
grande schermo la prima parte 
dell’opera letteraria di fantascienza 
del 1965 di Frank Herbert. Il cast che lo 
compone è davvero stellare: Timothée 
Chalamet, Zendaya, Oscar Isaac, Rebecca 
Ferguson, Javier Bardem e Josh Brolin. 
Il mastodontico kollossal rappresenta 
la più grande speranza per una ripresa 
del cinema in prossimità dell’autunno, 
l’invito è quindi di accorrere in sala e 

lasciarsi trasportare sul pianeta Arrakis, 
distesa sabbiosa piena di insidie e lotte 
di potere (in uscita in tutta Italia dal 16 
settembre).

Rappresentante indiscusso di Venezia 
78 è stato sicuramente l’attore 
americano Oscar Isaac, il quale non si è 
limitato a recitare nel film Dune ma è 
stato protagonista di altre due opere di 
altrettanta caratura artistica: The Card 
Counter e Scenes from a marriage.

Paul Schrader, sceneggiatore dello 
scorsesiano Taxy Driver del 1976, 
ha presentato in concorso un film 
in cui l’attore Oscar Isaac ricopre 
il ruolo complesso e ambiguo di 
un individuo dal passato oscuro, 
abile nel contare le carte. The 
Card Counter è un thriller glaciale, 
ipnotico e terribilmente affascinante 
(attualmente disponibile in tutte le 
sale italiane).

L’emittente televisi va statunitense 
HBO ha presentato in anteprima una 
rilettura moderna del film omonimo del 
1973 diretto dal grande regista svedese 
Ingmar Bergman, ovvero la miniserie 
Scenes from a marriage diretta da 
Hagai Levi in cinque puntate. Una 
storia che si addentra con raffinata 
regia nell’intimità di un matrimonio 
messo in crisi dal tempo. Una miniserie 
(o un lungo film da 5 ore) che mette a 
nudo i due protagonisti (straordinario 
Oscar Isaac insieme alla splendida 
Jessica Chastain), sviscerandone 
le insicurezze e le perplessità che 
caratterizzano il concetto di coppia 
del nostro secolo (la miniserie sarà 
trasmessa a partire dal 20 settembre su 
Sky Atlantic). •

Retrospettiva: Uno sguardo su Venezia 78: ambientazioni 
passate, grande cinema italiano e Oscar Isaac

Venezia '78 a cura di Federico Esposito
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Le parole ed il loro peso:
istruzioni per l’uso

Parole, parole, parole soltanto 
parole cantava Mina, ma nel 
mondo non sempre lo sono. 
Troia, frocio, handicappato, 

negro e termini simili non sono 
soltanto parole. Fabio Fognini, 
tennista azzurro alle olimpiadi di 
Tokyo, si è auto-insultato dopo aver 
sbagliato vari colpi nella partita degli 
ottavi del torneo di tennis contro 
l’atleta russo Medvedev. “Sei un 
frocio” ha gridato contro sé stesso 
per due volte, ritenendo di fatto 
questo termine un’offesa. Questo 
genere di insulto categoriale in 
inglese è denominato slur; ci sono 
slurs razzisti, transofobi, sessisti, 
abilisti e omofobi, tutti tranne 
gli uomini etero cis bianchi ed 
abili. Quando un uomo di questa 
categoria, per esempio un atleta 
come Fognini, vorrà offendere 
sè stesso, userà infatti uno slur 
fabbricato apposta per una categoria 
marginalizzata. Fognini avrebbe 
potuto darsi dell’incapace, o del 
coglione, ed invece si è dato del 
frocio. Il collegamento è facilmente 
stabilito: una performance non 
apprezzabile nello sport è per 
Fognini associabile alla poca virilità 
di un uomo che va con altri uomini. 

Dopo la partita, l’atleta azzurro ha 
scritto in una storia di Instagram: 
“Amo la comunità LGBT e mi 
scuso per la sciocchezza che mi è 
uscita”, il tutto incorniciato da uno 
stereotipizzato sfondo arcobaleno. 
Nonostante le scuse, il web è stato 
tempestato di articoli di persone che, 
alternativamente, si schieravano 
dalla parte di Fognini, imputando 
al caldo e alla frustrazione la 
responsabilità dell’uscita infelice, 
o si accanivano contro l’atleta 
considerando l’episodio degno di 
riflessioni.

Le parole hanno potere e, nel 
caso degli slurs, stabiliscono le 

gerarchie. Dire troia ad una donna 
serve a riaffermare la forza superiore 
dell’uomo che la pronuncia, o il ruolo 
corretto che la donna che insulta 
ritiene di avere rispetto all’altra. 
In questo senso, intorno agli slurs 
bisogna elaborare una strategia 
per renderli meno dannosi. La 
censura è una soluzione che non 
risolve, una strategia debole che 
vorrebbe cambiare una realtà con un 
semplice schiocco di dita. Una valida 
soluzione è la risignificazione, 
ovvero cambiare di segno una 
certa parola. Per esempio, negro è 
un termine che ha profonde radici 
razziste e colonialiste: per lungo 
tempo i bianchi hanno chiamato 
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(ed alcuni continuano a farlo) i neri 
negri, precludendogli la possibilità 
di essere considerati persone a pieno 
titolo. La comunità nera ha quindi 
un profondo trauma a causa di 
questo termine, ma ha poi iniziato a 
usare il termine negro attribuendovi 
un valore positivo attraverso la 
commemorazione di una storia e una 
cultura comune. La strategia della 
risignificazione parte dal punto di 
appiglio con cui chi veicola il potere 
vorrebbe dequalificarti, usandolo 
come qualificante.

Il problema però persiste, perché 
non tutti concordano sulle modalità 
attraverso cui la risignificazione 
del discorso d’odio possa avvenire. 
Un polverone mediatico su 
questo tema si era sollevato come 
conseguenza di un monologo di Pio 
e Amedeo, trasmesso su Canale 5 
la scorsa primavera. Il duo comico, 
improvvisatosi duo di educatori, 
sosteneva che nel caso di termini 
come ricchione o negro, quello che 
conta è l’intenzione con cui la parola 
viene  pronunciata e non la parola in 
sé. Riportando fedelmente una loro 
espressione: non sarebbe la “g” in più 
di negro rispetto a nero a rendere 
i due termini diversi, ma la mente 
di chi le pronuncia. Non poter dire 
termini come frocio significherebbe 
applicare una censura che limita la 
libertà di espressione. In linea con 
la soluzione proposta dal duo, cioè 
ridere in faccia ad uno che ti chiama 
frocio, la conseguenza potrebbe 

essere una consistente dose di botte. 
Talvolta può persino capitare che 
mentre si viene picchiati vengano 
urlati vari slurs. Chiunque sia stato 
offeso almeno una volta nella vita 
sa che non servono necessariamente 
lesioni fisiche per sentirsi feriti. Dire 
che l’ironia salverà il mondo è dire 
una menzogna: solo l’educazione 
può farlo. Dire, specie in televisione, 
che il potere delle parole è un peso 
che ricade su chi le parole le riceve 
significa deresponsabilizzare chi le 
pronuncia.

Piuttosto che credere che sia giusto 
continuare a sostenere che non ci 
sia niente di potente nelle parole, 
sarebbe più proficuo cercare di 
spiegare che le parole hanno una 
storia. Si potrebbe dire che anche 
Pio e Amedeo in un certo senso 
parlassero di risignificazione, 
confondendosi però sul soggetto 
attraverso cui ciò può avvenire: 
parlare di risignificazione possibile 

solo per le comunità offese non si 
traduce nel volere la censura, ma 
nel dar modo di riappropriarsi degli 
insulti.

I Pio, gli Amedeo e i Fognini là 
fuori possono concentrarsi sul non 
perpetuare logiche linguistiche 
discriminatorie, non sul dire 
ai discriminati cosa fare delle 
discriminazioni. Il punto non è 
riderci su, o dare il beneficio del 
perdono ad un atleta, che magari 
ha davvero capito di aver sbagliato 
(come mostrerebbe il fatto che dopo 
qualche giorno è sceso in campo con 
polsini e fascia arcobaleno all’Atp di 
Toronto). Il punto è che le persone 
non nascono educate ad usare il 
linguaggio, è la società che insegna 
ad usarlo, e bisogna iniziare ad 
educare al rispetto degli altri, non 
conta se in una conversazione da 
bar, un campo da tennis a Tokyo 
o sul palco di un teatro. Le parole 
contano, sempre. •

PULIZIA
AZIENDE

Ci occupiamo del servizio di lavaggio pavimentazioni e vetra-
te industriali presso aziende, u�ci, studi professionali, 
complessi direzionali, produttivi o commerciali di ogni 
dimensione.

Ci occupiamo delle pulizie dei vostri 
immobili, provvedendo alla loro corretta 
manutenzione: Ci occupiamo anche di interventi di 

pulizia di primo ingresso e �ne ristruttu-
razione per case e appartamenti. 
Eseguiamo inoltre interventi di pulizia 
accurata di vetrate, scale, in�ssi e trattia-
mo qualsiasi tipologia di pavimentazio-
ne. 

Pulizia e trattamenti di super�ci 
in pietra, cotto e cemento
Cristallizzazione super�ci in 
marmo.
Diamantatura giardini e spazi.
Manutenzioni giardini e spazi.
Servizio spalatura neve.

Le parole
hanno potere
e, nel caso degli 
slurs, stabiliscono 
le gerarchie
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C.E.Fs.r.l.
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24031 ALMENNO SAN SALVATORE (BG) 
Via Clanezzo, 1/Bis - Tel. 035.64 35 59

WhatsApp 349 83 64 268

pensa un colore
noi te lo realizziamo

sistema 
tintometrico

sistema 
tintometrico

Le sanzioni disciplinari 
nel rapporto di lavoro

Il datore di lavoro detta le regole 
di comportamento da osservare 
in Azienda, per garantire 
uno svolgimento ordinato ed 

efficiente dell’attività lavorativa. È, 
quindi, titolare anche del potere 
disciplinare, ovvero della facoltà di 
irrogare sanzioni ai lavoratori che 
non osservano il dovere di diligenza 
ed obbedienza, nonché l’obbligo di 
fedeltà, nel corso del rapporto di 
lavoro. Analizziamo le principali 
tipologie di sanzioni disciplinari con 
Marcello Razzino, Consulente del 
Lavoro, socio dello Studio Associato 
Lavoro e Previdenza, con uffici a 
Bergamo e a Casazza.  

Quali sono i limiti di questo potere 
disciplinare?
La Legge n. 300 del 1970 (cosiddetto 
“Statuto dei Lavoratori”), a garanzia 
dei dipendenti, subordina l’adozione 
delle sanzioni disciplinari ad uno 
specifico procedimento, che è 
finalizzato a garantire l’effettività 
del diritto alla difesa del lavoratore; 
infatti, il dipendente può fornire le 
proprie giustificazioni rispetto alle 
contestazioni sollevate dal datore 
di lavoro. Il potere disciplinare è 

utilizzato legittimamente, pertanto, 
solo se viene esercitato osservando 
un preciso iter e rispettando quanto 
previsto all’interno del codice 
disciplinare aziendale, che deve 
essere redatto e affisso in un luogo 
accessibile a tutti, per garantire la 
conoscenza del suo contenuto. 

In cosa consiste questo 
procedimento?
Il datore di lavoro, prima di poter 
irrogare una sanzione, deve 
preventivamente contestare per 
iscritto la violazione al lavoratore. 
Quest’ultimo può fornire le proprie 
giustificazioni, in forma scritta o 
orale, generalmente nel termine 
di 5 giorni dal ricevimento della 
contestazione. Solo esaurito tale 
periodo di tempo, il datore di lavoro 
può procedere con l’irrogazione della 
sanzione. 

Quali tipi di sanzioni disciplinari 
esistono?
I provvedimenti disciplinari vengono 
individuati dalla contrattazione 
collettiva e si distinguono 
fondamentalmente in sanzioni di tipo 
conservativo ed espulsivo, a seconda 

della gravità del comportamento 
tenuto dal lavoratore. 

Quali sono le sanzioni 
conservative?
Si tratta di provvedimenti associati 
a violazioni che consentono 
comunque la prosecuzione del 
rapporto di lavoro; ad eccezione 
di quanto previsto nel caso di 
mancanze più gravi, che possono 
comportare il licenziamento, infatti, 
il datore di lavoro non può irrogare 
sanzioni che comportino mutamenti 
definitivi del rapporto di lavoro. 
Esempi di sanzioni conservative 
sono: il rimprovero verbale e scritto, 
la multa e la sospensione dal lavoro. 

In cosa consistono il rimprovero 
verbale e scritto?
L’ammonizione verbale rappresenta 
la sanzione conservativa di minore 
entità. Essendo posta in essere 
nel momento stesso della sua 
comunicazione al lavoratore, il datore 
di lavoro non è tenuto a rispettare 
l’iter precedentemente descritto 
(contestazione preventiva e diritto di 
difesa entro il termine di 5 giorni). Il 
rimprovero scritto, invece, è costituito 

Le Rubriche

Marcello Razzino
Consulente del

lavoro e presidente 
del Consiglio

Provinciale
dell’Ordine di 

Bergamo
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da una diffida nei confronti del 
lavoratore, prevista per le infrazioni 
di lieve gravità. Da non confondere 
con l’ammonizione scritta è la nota 
di qualifica, che consiste in una 
valutazione complessiva dell’attività 
del dipendente effettuata da parte 
del superiore gerarchico. 

Quando, invece, può essere 
irrogata una multa?
La sanzione disciplinare pecuniaria 
può essere comminata per 
mancanze più gravi di quelle 
sanzionabili con l’ammonizione 
scritta, oppure in caso di recidiva. 
In tali ipotesi, infatti, i contratti 
collettivi prevedono l’applicazione 
di una multa, consistente in una 
trattenuta in busta paga dell’importo 
corrispondente ad un massimo 
di 4 ore di retribuzione base. Di 
regola l’importo della multa, non 
costituendo un risarcimento del 
danno per il datore di lavoro, non 
viene percepito da quest’ultimo, 
bensì devoluto agli enti previdenziali 
ed assistenziali. 

Cosa si intende per recidiva?
Commette recidiva il lavoratore 
che, nell’arco di 2 anni, reitera il 
comportamento che ha dato luogo 
ad un precedente provvedimento 
disciplinare; affinché il datore di 
lavoro possa invocare la recidiva è 
necessario, quindi, che le precedenti 
violazioni siano state sanzionate e 
non può tenere conto di eventuali 
provvedimenti irrogati una 

volta trascorsi 2 anni dalla loro 
applicazione.

In cosa consiste la sospensione?
Secondo quanto previsto dallo 
Statuto dei Lavoratori, la durata della 
sospensione disciplinare dal lavoro 
non può essere superiore a 10 giorni; 
durante tale periodo il datore di 
lavoro interrompe la corresponsione 
della retribuzione al lavoratore. La 
sospensione disciplinare non va 
confusa con quella cautelare, messa 
in atto in presenza di fatti gravi ed in 
attesa dei dovuti accertamenti. 

Cos’è il trasferimento disciplinare?
Il trasferimento di un dipendente 
presso un’altra sede o reparto è 
qualificato come disciplinare se è 
ricollegabile ad una mancanza o 
insubordinazione del lavoratore. 
In tal caso, il datore di lavoro deve 
rispettare la procedura prevista 
per l’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari e il trasferimento risulta 
legittimo solo se è previsto come 
sanzione dalla contrattazione 
collettiva applicata in Azienda.

Cosa si intende, invece, per 
sanzioni espulsive?
Qualora il lavoratore commetta 
mancanze più gravi di quelle punite 
con sanzioni conservative, il datore 
di lavoro può procedere con il 
licenziamento disciplinare. Esso è 
qualificato come giusta causa, in 
caso di mancanze talmente gravi da 
necessitare un recesso immediato 

(senza preavviso) dal rapporto, 
oppure come giustificato motivo 
soggettivo, per inadempimenti agli 
obblighi contrattuali non così gravi 
da impedire una prosecuzione 
provvisoria del rapporto. 

Il lavoratore può opporsi ad un 
provvedimento disciplinare?
Tra le tutele previste dallo Statuto dei 
Lavoratori è inclusa la possibilità del 
dipendente di opporsi alle sanzioni 
disciplinari irrogate dal datore di 
lavoro. In particolare, in caso di 
sanzioni conservative, il lavoratore 
può: promuovere la costituzione 
di un collegio di conciliazione e 
arbitrato, per ottenere la revoca o 
la conversione del provvedimento, 
oppure impugnare la sanzione 
dinanzi al giudice. In caso di 
licenziamento, invece, il lavoratore 
può impugnare lo stesso con le 
modalità previste dalla Legge. •

Produzione di gelato artigianale - Piazza Lemine, 7 Almè (Bg)
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Il tuo bisogno di sicurezza cambia assieme alla tua 
CASA e alla tua IMPRESA.

La tua Casa e la tua Impresa sono parte del tuo mondo e proteggere il tuo 
mondo è importante ….Basta pensarci prima.

Oggi puoi scegliere una protezione completa in caso di 
Terremoti, alluvioni e inondazioni con soluzioni strutturalmente complete e a 

condizioni particolarmente vantaggiose.
Vieni a trovarci in agenzia.  

#pensaciprima

#serviziassicurativisrl
#serviziassicurativisrlcurno

www.serviziassicurativicurno.it

info@serviziassicurativisrl.eu

3383944453

035462444

Più di 1.200.000 euro per 
finanziare diversi interventi 
di ripristino dai danni del 
maltempo nei territori 

del Bresciano e Bergamasco. 
Questa la nuova misura di Regione 
Lombardia intervenuta a seguito 
degli ultimi eventi calamitosi allo 
scopo di salvaguardare la sicurezza 
degli abitanti e mitigare eventuali 
rischi idrogeologici.

Da tempo ci troviamo di fronte
a cambiamenti climatici che
sono causa di eventi calamitosi
di straordinaria intensità e difficili 
da prevedere.

Nel periodo 2018-2019  sono stati 
investiti più di 170 milioni di 
fondi regionali per le sole opere 
idrogeologiche. Investimenti 
che hanno contribuito a fare la 
differenza.

Proprio per mitigare eventuali 
rischi, Regione Lombardia  sta 
elaborando un piano straordinario 

per la difesa del suolo e contro 
il rischio idrogeologico. Ciò per 
andare a intervenire sulle principali 
criticità del nostro territorio.
I Comuni con gli interventi che 
verranno realizzati nel prossimo 
semestre:
- ROGNO (argine danneggiato fiume
 Oglio): 250.000 euro;

- COSTA VOLPINO (erosione Oglio): 
200.000 euro;

- SOVERE (ripristino briglie e argini): 
180.000 euro;

- ONO SAN PIETRO (rimozione 
materiale presso torrente Ble): 
150.000 euro;

- FOPPOLO (sistemazione 
paravalanghe): 300.000 euro. •

La difesa del suolo 
comporta investimenti 
cospicui

Territorio
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Le famiglie dei disabili 
dell’alto Sebino, che fanno 
capo all’Associazione “Oltre 
Noi” che ha sede ad Almè, 

hanno deciso di rompere gli indugi 
e chiamano in causa i sindaci dei 
10 comuni che fanno parte dell’ex 
Comunità Montana Alto Sebino 
per avere delle riposte in merito al 
problema del “Dopo di Noi”. 

L’Associazione Oltre Noi – Sezione 
alto Sebino - nasce nel corso del 
2003 “Anno Internazionale del 
Disabile” come presenza locale della 
già affermata Associazione Oltre 
Noi con sede ad Almè. Obiettivo 
dei genitori era ed è la ricerca di 
soluzioni più idonee alle diverse 
disabilità creando opportunità che 
possano prevedere una sistemazione 
dei propri figli in un contesto che 
sia diverso da un ricovero presso 
strutture ospedaliere o CRH, 
ma che possano prevedere una 
programmazione della giornata 
tenendo conto anche delle esigenze e 
aspettative del disabile.
Pensare al “Dopo di Noi” significa 
aiutare le persone con disabilità 
a decidere come vivere, dove 
vivere e con chi vivere quando 
non avranno più accanto i loro 
genitori o familiari. Pensare al Dopo 
di Noi vuol dire anche pensare 
a realizzare  strutture e servizi 
adatti alle persone con disabilità, 
seguendo sempre i desideri e 
la volontà delle persone con 
disabilità. Due sono gli obiettivi da 
raggiungere: l’identificazione di un 
appartamento libero da barriere 
per promuovere azioni di distacco 
e sollievo e, cosa più importante, 
promuovere la realizzazione di 
una soluzione abitativa in grado 
di fornire ospitalità ad un gruppo 
di disabili che vivano in autonomia 
controllata.

Nella lettera indirizzata ai sindaci 
c’è la richiesta di aiuto “Da soli non 
ce la facciamo considerato anche 
che, tutto il tempo che abbiamo, è 
messo a disposizione dei nostri figli. 
Chiediamo alle amministrazioni 
dell’alto Sebino di fare veramente 
un passo qualificante della propria 

attività amministrativa. Vi chiediamo 
di passare dalla fase orale alla fase 
operativa”.
Fase operativa che richiede un 
interessamento diretto:
“Come primo passo l’identificazione 
sul territorio di un appartamento 
libero da barriere dove continuare 
ad esercitare le azioni di distacco e 
di sollievo. La nostra Associazione 
sarebbe anche disposta all’acquisto 
dell’immobile, ipotesi percorribile 
solo in presenza di una progettualità 
condivisa. Il progetto di acquisto deve 
vedere coinvolte le amministrazioni 
comunali. Siamo disposti ad attivare 
tutte le azioni di promozione e 
sensibilizzazione compresa un’ampia 
campagna di marketing sociale 
i cui ricavi sarebbero destinati al 
pagamento di un eventuale mutuo.
Vi chiediamo di inserire nell’agenda 
della vostra attività amministrativa 
il problema del “Dopo di noi” che, 
insieme, possiamo risolvere 

Vi chiediamo, inoltre, di permetterci 
di continuare a sognare. Che il 
giorno della nostra partenza verso 
l’ignoto i nostri figli possano avere la 
certezza di avere a disposizione un 
appartamento che sia la loro casa e il 
loro mondo”.

Dal 2003, anno di costituzione 
della sezione dell’Alto Sebino, sono 
trascorsi ormai 20 anni. Vinta la 
battaglia dei progetti di distacco 
e sollievo quella che si prospetta  
all’orizzonte è una sfida che 
deve vedere scendere in campo 
amministratori convinti e motivati 
e che anche solo lontanamente 
percepiscono il problema. E nella 
frase finale della lettera indirizzata 
ai sindaci si concentrano tutte le 
aspettative delle famiglie.

“È bello poter far vedere il futuro agli 
altri in momenti in cui a loro sembra 
che il futuro non ci sia più.” •

Disabili in cerca di casa
Dal 2003 è presente nell’alto Sebino un’associazione 
di famiglie che è emanazione della Associazione 
“Oltre Noi” con sede ad Almè
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Monitorare i rischi e 
garantire tempestività 
negli interventi. È questo 
l’obiettivo delle attività di 

Arpa Lombardia avviate nei giorni 
scorsi relative al fenomeno franoso 
del Monte Saresano a Tavernola 

Bergamasca. Proprio al fine di 
garantire una migliore conversione 
delle informazioni rilevate nell’area, 
si è optato per il passaggio sotto 
il controllo di Arpa Lombardia di 
tutti i monitoraggi, compreso quello 
del radar fino a questo momento 

controllato dalla Provincia. “Questa 
è la modifica: un solo soggetto 
provvederà, eventualmente, a dare 
gli allarmi alla Protezione Civile nel 
caso dovesse muoversi qualcosa – 
commenta il sindaco di Tavernola 
Bergamasca Loris Pezzotti -. Per 
non creare dispersione, perché avere 
diversi monitoraggi effettuati da più 
soggetti avrebbe potuto diventare 
complicato. In questo modo il 
procedimento diventa più snello”.

Prima di questo passaggio, i 
monitoraggi venivano effettuati dalla 
Italsacci, dal Comune di Tavernola 
e dalla Provincia. “Si tratta di una 
misura necessaria per monitorare 
l’andamento del fenomeno franoso 
e agire di conseguenza – spiega 
l’assessore regionale al Territorio 
e Protezione civile Pietro Foroni 
-. Il radar sorveglia costantemente 
la parete, allertando, in caso di 
emergenza, la Sala Operativa 
regionale per il coordinamento 
di tutti gli Enti locali e regionali 
coinvolti, oltre a verificare l’efficacia 

Arpa Lombardia 
monitora l’avanzamento 
della frana di Tavernola

Territorio



Settembre 202129

degli interventi futuri”. Un risultato 
che si aggiunge agli interventi 
messi in campo fin dall’inizio 
dell’emergenza.

“Regione Lombardia – ha 
proseguito l’assessore – ha messo 
a disposizione oltre due milioni 

per la messa in sicurezza e le 
attività di prevenzione. L’ultimo 
finanziamento regionale, di 1,5 
milioni di euro, è servito per la 
progettazione relativa alla messa 
in sicurezza del Monte Saresano. La 
versione definitiva dello studio di 
fattibilità è prevista per settembre”. 

E conclude: “La situazione attuale 
è al momento sotto controllo. 
L’attenzione regionale continuerà 
ad essere costante per garantire la 
sicurezza della popolazione”. Come 
confermato dall’ultima misura, presa 
allo scopo di salvaguardare, in primis, 
l’incolumità degli abitanti. •

Un solo soggetto 
provvederà, 
eventualmente, 
a dare gli allarmi 
alla Protezione 
Civile nel caso 
dovesse muoversi 
qualcosa
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CARROZZERIA

24016 SAN PELLEGRINO TERME (Bg)
Sede Operativa: Via de’ Medici, 98
Tel. 0345.23676 • Cell. 339.7679974
Sede Legale:Via Frasnadello, 6
P. IVA 03109390165

CARROZ ZERIA

BARONI

Carrozzeria convenzionata con Allianz e associati
Servizio auto di cortesia
Preventivi personalizzati per adattamenti tuning
Assistenza al sinistro con consulenza qualificata
Soccorso stradale
Riparazione auto grandinate
Sostituzione cristalli
Riparazioni spot-repair in giornata 
per piccole ammaccature e microrepair
Riparazione cerchi in lega
Lavaggi auto
Oscuramento vetri auto
Lucidatura (anche nano technology)

SAN PELLEGRINO TERME (BG) 
VIA DE MEDICI 98 - tel: 0345.23676 - cell. 320.7211888

admin@baronicarrozzeria.it

Il sopralluogo sul cantiere del 
tratto “Treviolo – Paladina” della 
Tangenziale Sud di Bergamo, 
tra i tecnici della Provincia e 

all’impresa Vitali Spa “esecutrice 
dei lavori” hanno permesso di fare il 
punto della situazione.

Il cantiere è al momento 
completato per circa il 70% e la 
sua conclusione è prevista per 
febbraio 2022, con un leggero 
allungamento dei tempi rispetto 
al termine di fine 2021 a causa 
della necessità di una perizia di 

variante che prevederà una migliore 
sistemazione dell’idraulica nel tratto 
in trincea, la realizzazione di nuovi 
muri, bonifiche e consolidamenti. 
Attualmente è in corso la 
progettazione della Perizia di 
Variante n.3 per un importo pari a 
circa 825.000,00 euro + iva, che non 
comporterà variazione al quadro 
economico pari a 44.170.000,00 euro.

La realizzazione dell’opera ha avuto 
un iter travagliato che ha visto la 
ditta Vitali spa subentrare nel 
febbraio 2018 alla ditta a cui erano 
stati affidati i lavori nel 2014, la 
Fabiani spa; risale a luglio 2019 
l’approvazione da parte del Consiglio 
provinciale dell’accordo transattivo 
con l’appaltatore in seguito alle 
riserve sollevate, che riguardavano 
in particolare i lavori di risoluzione 
delle numerose interferenze che 
caratterizzano la strada.

Si tratta di un’opera di estrema 
importanza per tutto il territorio, 
oltre che per i paesi attraversati 

Treviolo - Paladina:
a febbraio 2022
la fine dei lavori

Informazione
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    ZOGNO Via Locatelli 9

  tel 0345 91119 - 0345 91433

  www.carminatiesonzogni.it
  info@carminatiesonzogni.it

  ARREDIAMO LA TUA  IMMAGINAZIONE

La Casa Moderna è la nostra collezione di progetti, di

ispirazioni, di soluzioni, ma soprattutto di idee.

 Le idee che verranno visitando il negozio,

parlando con i nostri interior designer.

dalla strada, un tassello importante 
in un progetto più ampio di 
miglioramento della viabilità.

L’opera, che permetterà un netto 
miglioramento del traffico, 
particolarmente intenso nelle 
ore di punta (la strada registra 
mediamente circa 25mila passaggi 
al giorno), comprende un tratto di 
circa 5 chilometri: i primi 3 km fra 

il comune di Curno (zona Leroy 
Merlin) e l'area a nord di Mozzo 
(zona commerciale) con le due corsie 
centrali dedicate al traffico della 
S.P.470 dir e le due contro strade 
laterali riservate alla viabilità locale 
e alle rampe di innesto e uscita, 
mentre l’ultimo tratto fra Mozzo e 
Paladina scorrerà per 1,7 chilometri 
in trincea e per 350 metri nelle 5 
gallerie artificiali, realizzate per 

il servizio della viabilità locale che 
resterà in superficie.

Il completamento di questa prima 
parte di cantiere è stato eseguito 
con la viabilità sempre attiva; 
nei prossimi mesi verrà realizzato 
l’ultimo tratto in trincea, che vedrà 
impegnate maestranze per circa 40 
unità, macchine operatrici e mezzi 
d’opera.. •

Il cantiere
è al momento 
completato
per circa il 70% e 
la sua conclusione 
è prevista per 
febbraio 2022, 
con un leggero 
allungamento
dei tempi rispetto 
al termine di
fine 2021

Foto: bergamonews.it
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Via Pontesecco, 62 Ponteranica BG - tel.035 571014

Per Bacco!
Vini sfusi ed in bottiglia,

acque, bibite e birre

Sant'Omobono Terme BG - Via IV Novembre 6
Tel. 348 9727262

Email: perbaccoinfo@gmail.com

Farmacia Visini
Dal 1969 ad Almé la

Farmacia Visini offre
quotidianamente

la professionalità,
la cortesia, la disponibilità 

che fin dall'inizio il
Dr. Giovanni Pietro Visini 
ha voluto cardini della sua 

lunghissima carriera
di farmacista.

Dal 1998 al suo fianco il 
figlio, Dr. Michele, che ora 

ne ha ereditato, coadiuvato 
da personale prezioso, la 
guida come responsabile 
della farmacia, cercando 

di restar sempre fedele 
agli insegnamenti ricevuti 
seguendo le linee tracciate 

da chi ha iniziato questo 
percorso professionale.

Si usa dire che le vacanze sono e devono essere un 
tempo di sospensione durante il quale "staccare" 
la spina dalla quotidianità, concedendosi ciò che 
normalmente non è possibile vivere. A prescindere 
dal tipo di vacanza che ciascuno di noi sceglie, 
compatibilmente con le possibilità a disposizione, 
l'obiettivo principale dovrebbe essere proprio quello 
di creare un distacco rispetto alla, troppo spesso 
vorticosa, vita quotidiana.
Alla fine del periodo estivo, però, questo tempo di 
sospensione volge al termine, lasciando il posto 
a una nuova ripartenza: un periodo di lavoro più 
lungo e senza interruzioni, un nuovo anno scolastico, 
lo sport, i corsi extrascolastici per i bambini e i ragazzi, 
ma anche attività di svago extralavorativo per tutti.
Qualche giorno fa, mi sono imbattuto in uno 
sketch di una decina di anni fa, in cui un comico 
raccontava di essersi ripromesso per anni e anni, una 
volta tornato dal mare, di iscriversi in palestra per 
evitare l'anno successivo l'imbarazzo di misurarsi 
con evidente scarso successo con i fisici scolpiti e 
atletici degli altri uomini sulla spiaggia….promessa 
mai mantenuta!!! Effettivamente chiacchierando tra 
amici e conoscenti durante l'estate si sentono spesso 
ripetere frasi come "sono due mesi che non faccio 
niente ma a settembre….."

A settembre ripartono le iscrizioni ai corsi del nuovo 
anno, e molti di noi vaglieranno le varie proposte per 
cercare ciò che più si addice alle prospettive fissate. 
Ma come ci presentiamo fisicamente ai nastri di 
questa nuova partenza? Come sta realmente il nostro 
fisico, a prescindere dal rimando dello specchio in cui 
ci riflettiamo?

Questa è stata un pochino la molla che ha ispirato la 
proposta di piccoli check-up con le strumentazioni 
che la farmacia mette a disposizione della clientela.
Quando ci chiediamo "come sta il nostro fisico", 
infatti, il senso della domanda è andare a indagare 
i principali parametri che possono darci una prima 
risposta:

– Profilo lipidico: Colesterolo totale, Colesterolo 
HDL, Trigliceridi e Colesterolo LDL
– Glicemia
– Pressione
– Peso, Indice di massa corporea (BMI) ma soprattutto 
composizione del fisico in termini di massa magra e 
massa grassa e loro relative distribuzioni
– Elettrocardiogramma (richiesto dal medico per 
redigere il certificato di idoneità, ma utile anche per 
avere una prima istantanea sul proprio cuore)

Inizio d'autunno: 
il periodo della 
ripartenza
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MACELLERIA INVERNIZZI Macellazione e produzione salumi

CARNI ITALIANE DI QUALITÀ
Punti vendita:
SANT’OMOBONO TERME
Via Vittorio Veneto, 20
Tel. 035 851 408
SANT’OMOBONO TERME (Valsecca)
Via Cascutelli, 7
Tel. 035 852 773
E-mail: robinv@libero.it

La ricerca del miglioramento del proprio stato di forma 
non dovrebbe essere, se non in minima parte, ispirata da 
questioni estetiche, bensì dall'opportunità di conseguire 
un più elevato grado di salute psico-fisica (quella che in 
inglese si definisce "wellness"); il rimando esteriore dello 
specchio sarà solo una conseguenza del raggiungimento 
di un buon livello di salute fisica. 

Quando uno o più tra i parametri fisici e metabolici, che 
il check-up che proponiamo consente di valutare, è al di 
fuori dei limiti accettabili, le conseguenze andrebbero 
valutate ad un livello evidentemente molto superiore 
rispetto al semplice aspetto fisico esteriore; a titolo 
di esempio, prendiamo il peso corporeo, che è forse il 
parametro più evidente e più comunemente valutato: 
quanti chili devo perdere per tornare in forma? È 
questa la domanda che solitamente ciascuno di noi si 
pone; non è necessariamente una domanda sbagliata, 
ma è certamente molto limitativo e superficiale fermarsi 
al dato nudo e crudo del peso corporeo. Se, come ci 
siamo detti, l'obiettivo non deve essere a livello estetico 
ma di migliore salute, non saranno i chili in più o in 
meno il problema su cui focalizzarsi, bensì l'eventuale 
squilibrio negli elementi che costituiscono il nostro fisico 
e l'eventuale impatto negativo di un eccesso di grasso sul 
nostro fisico, sia da un punto di vista cardiovascolare, 
sia da quello muscolo-scheletrico. Grazie al software 
collegato alla Bilancia Impedenziometrica che mettiamo 
a disposizione in farmacia, è possibile analizzare il 
peso di un individuo valutandone la composizione: 
l'indice di massa corporea (BMI:Body Mass Index), il 
rapporto relativo e la distribuzione delle masse magra 
e grassa, la quantità di acqua (indice eventualmente 
di ritenzione idrica e quindi del bisogno di intervenire 
con una più efficace azione drenante), un'idea di peso 
target cui tendere, il metabolismo basale (ovvero le 
calorie necessarie al semplice mantenimento in vita 
dell'organismo; una struttura fisica con uno spiccato 
sviluppo dell'apparato muscolare richiederà di base 

un apporto calorico più elevato) e il livello di grasso 
viscerale. Questi elementi consentono di capire meglio 
il nostro corpo, così da poter mirare in modo più 
efficace a correggere eventuali squilibri; peraltro, non 
è infrequente che questa analisi approfondita dia ai 
pazienti un peso target lontano dall'obiettivo che essi 
stessi si erano posti, indice, questo, della limitatezza del 
semplice dato del peso in chilogrammi.

Le analisi sul sangue, prelevato con una digitopuntura 
rapida e assai poco dolorosa, consentono invece una 
valutazione, ottenuta in pochi minuti, dei seguenti 
parametri metabolici: 

Stazione di servizio
Mazzoleni Alessio
CARBURANTI 24H

AUTOLAVAGGIO BEST SERVICE
Viale Vittorio Veneto 59B
24038 SANT’OMOBONO TERME (BG)
Tel. 035 852 854 - 347 44 01 700
Email: alessio.mazzoleni@gmail.com
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GRANDI E PICCOLI ARTICOLI
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– Emocromo completo con formula: Globuli rossi, 
Piastrine, Emoglobina e Globuli bianchi con la formula 
leucocitaria completa (Linfociti, Granulociti, Monociti)
– Glicemia 
– Colesterolo totale e profilo lipidico

La sola determinazione del livello di Colesterolo totale è 
ormai noto essere molto poco interessante per valutarne 
l'impatto reale sulla corretta funzionalità del sistema 
cardiocircolatorio: giova infatti ricordare che il Colesterolo, 
in sé elemento fisiologicamente presente nell'organismo 
e deputato a svolgere funzioni positive e necessarie al 
suo corretto funzionamento, può creare effetti negativi a 
livello di circolazione del sangue quando la sua frazione 
destinata a depositarsi sulle pareti dei vasi sanguigni (il 
Colesterolo LDL, cioè il cosiddetto "Colesterolo cattivo") 
supera un determinato valore, inducendo un aumento del 
rischio di eventi cardiovascolari acuti. La valutazione di 
questo parametro si ottiene per differenza, sottraendo, 
dal valore di Colesterolo totale, il Colesterolo HDL 
(cosiddetto "buono") e una parte del valore dei Trigliceridi: 
questa operazione è la valutazione del "Profilo lipidico". 
Abbiamo fatto cenno alla tabella dei fattori di rischio 
cardiovascolare: si tratta di un elenco di fattori, suddivisi 
in modificabili e non modificabili, stilato dagli organi 
competenti per consentire un'anamnesi di ciascun 
individuo e un primo indirizzo terapeutico, sia adottando 
differenti abitudini nello stile di vita, sia, eventualmente, 
correggendo parametri vitali ritenuti non consoni.

I fattori da valutare sono:
– FATTORI NON MODIFICABILI: Età , sesso, familiarità 
– FATTORI MODIFICABILI: Pressione, Profilo lipidico, 
Glicemia, BMI (Indice di massa corporea), Stile di vita, 
Fumo, Funzionalità cardiaca.
Osservando i fattori modificabili, ritroviamo i parametri 
analizzati nel "check-up" che abbiamo pensato di offrire 

a chi ne fosse interessato: a completamento delle analisi 
di cui abbiamo parlato sopra, si può infatti valutare 
direttamente lo stato del sistema cardiocircolatorio:

– Misurazione della pressione arteriosa, con uno 
strumento in grado di valutare in modo non specifico 
l'eventuale presenza di anomalie nella regolarità del 
battito cardiaco (aritmie, extrasistolie, fibrillazioni); se 
la pressione non dovesse essere entro valori accettabili, 
si può valutare in un secondo momento di eseguire un 
monitoraggio continuo nelle 24 ore applicando l'HOLTER 
PRESSORIO, anch'esso a disposizione dei pazienti nella 
nostra farmacia.
– Esecuzione di un elettrocardiogramma, refertato in 
telemedicina in pochi minuti da un cardiologo; l'ECG 
consente da un lato la valutazione in modo mirato e 
preciso delle eventuali anomalie riscontrate durante 
la misurazione della pressione, dall'altro l'ottenimento 
di un documento necessario al rilascio del certificato 
medico di idoneità alla pratica sportiva non agonistica. 
Se nella refertazione dell'ECG dovessero evidenziarsi 
elementi meritevoli di ulteriori accertamenti, abbiamo a 
disposizione anche l'HOLTER ECG nelle 24/48 ore, sempre 
refertato da un cardiologo.

Da quanto detto nella spiegazione dei vari servizi 
compresi nel "pacchetto check-up" che abbiamo pensato 
di offrire, si evidenzia quanto detto all'inizio dell'articolo 
relativamente all'importanza di fare attività sportiva e 
ritrovare un adeguato stato di forma fisica: i parametri 
forniti dalle analisi consentiranno di delineare un 
punto di partenza e mirare in modo più adeguato gli 
eventuali correttivi, sia scegliendo lo sport più idoneo, 
sia utilizzando integratori, utili a risolvere squilibri 
metabolici o ad incentivare in modo più generale il 
metabolismo stesso, impigrito da periodi più o meno 
lunghi di inattività. •
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Gli annunci presenti in questa rubrica sono rivolti ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91, e a persone di tutte le età e tutte le nazionalità, ai sensi dei decreti legislativi 215/03 e 216/03.

Azienda metalmeccanica 
a Esine cerca ragazzo per 
lavorazioni in officina, 
preferibilmente con patente 
B. Tel. 0364368822

MTSM con sede ad Almè per 
ampliamento propria forza 
di vendita cerca venditore 
nel settore della pubblicità 
e della comunicazione 
commerciale. Non si richiede 
precedente esperienza nel 
settore. Tempo pieno o 
parziale. Tel. 3929354243 

Assemblatore e cablatore
di apparecchiature 
elettriche  spellatura cavi, 
etichettatura, montaggio 
connettori. Tipologia 
contrattuale: tirocinio, full 
time. età 18-28 anni, pat. B 
automunito.  Sede lavoro: 
Rogno. Tel. 035 387950

Grafico, per agenzia 
pubblicità bassa valle 
Brembana, assunzione, 
incentivi, e la possibilità di 
crescere in un ambiente 

giovane e dinamico.
Tel. 3929354243

Carpenteria Metallica Media 
Valle Camonica cerca 
carpentiere assemblatore 
con esperienza e conoscenza 
del disegno tecnico e un 
saldatore. Tel. 3388370881

Impiegato amministrativo: 
registrazione fatture, prima 
nota, emissione fatture 
elettroniche, gestione 
archivio, filtro chiamate. 
Tipologia contrattuale: 
tirocinio/apprendistato, 
tempo determinato in 
funzione ai requisiti e 
all'esperienza proposti. 
Orario di lavoro: part time. 
Richieste: patente B 
automunito, titolo di studio: 
ragioneria, segretaria 
d'azienda. Conoscenze 
informatiche: pacchetto 
office. Gradita l'esperienza 
nel settore.  Tel. 035 387950

Cercasi badante con 
esperienza 24 ore su 24 

disposta a lavorare il fine 
settimana e sostituire riposi 
in settimana.
Tel. 349.8059776

Impresa edile cerca
operaio capace per lavori
da Pisogne a Darfo.
Tel. 339.3074329

Ditta di impianti idraulici 
cerca operaio e apprendista
Tel. 3314.345760

Cercasi muratore manovale 
anche alla prima esperienza, 
auto munito, per lavori nei 
pressi di Costa Volpino.
Tel. 3482465595

Infermiere professionale 
tempo determinato. Orario 
di lavoro: part time, 
disponibile anche ad orario 
di lavoro notturno e su turni 
- Titolo di studio: laurea
in infermieristica.
Tel .035 387950

Autista mezzi pesanti  
bilico, motrice, auto-

articolato, mezzi d'opera 
come auto-spurgo. - 
Tipologia contrattuale: 
tempo indeterminato. 
Orario di lavoro: full-time. 
Requisiti: patenti C-E-CQC, 
età preferibile 21-55 anni, 
disponibile a trasferte.
Tel. 035 387950

Idraulico - installazione/
riparazione impianti 
idraulici per distribuzione 
acqua/gas. - Tipologia 
contrattuale: Tempo 
determinato. full-time. 
Richieste: patente B (non 
automunito, se non per 
recarsi sul posto di lavoro), 
età preferibile: 18-30 anni. 
Tel. 035 387950

Cameriere di sala 
gestione della sala e
del servizio, preparazione 
della sala, pulizia: tempo 
determinato. turni. 
automunito, conoscenza 
lingua inglese, età 
preferibile: 16-50 anni.
Tel. 035 387950

Offerte di lavoro



1.500 euro
completa di visite e controlli

PROTESI TOTALE DEFINITIVA PER ARCATA

 Nel centro dentale troverete il listino completo delle nostre prestazioni.

Lo Staff del centro dentale 
Veradent Clinic di Zogno

• Dott. Antonino Mandracchia 
 Direttore sanitario, nato a Agrigento, medico chirurgo odontoiatra iscritto all’Albo 

dei medici Chirurghi della Provincia di Bergamo al n. 05337 del 31.10.1996 e all’Albo degli 
odontoiatri della Provincia di Bergamo al n. 00657 del 31.10.1996. Si occupa di chirurgia 
orale e implantare. È a vostra disposizione per la prima visita di controllo.

• Dott. Dino Chiarini
 Nato a Milano, medico odontoiatra iscritto all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia 

di Bergamo al n.01230 dal 13.06.2019. Si occupa di protesi, conservativa, endodonzia e 
pedodonzia. È a vostra disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Giuseppe Lombardo
 Nato a Sant’Angelo Muxaro (AG), medico chirurgo odontoiatra iscritto all’Albo dei me-

dici Chirurghi di Milano al n. 32823 del 14.02.1994 e all’Albo degli odontoiatri di Milano al 
n. 1879 del 14.02.1994. Si occupa di protesi fisse e mobili o su impianti. È a vostra 
disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott. Luca Ferrario
 Nato a Bergamo, medico odontoiatra iscritta all’Ordine degli Odontoiatri di 

Como al n. 898 dal 17.06.2019. Si occupa di ortodonzia mobile/funzionale, fis-
sa e invisibile. È a vostra disposizione per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Giulia Redaelli
 Nata a Merate (LC), medico odontoiatra iscritta all’Albo degli Odonto-

iatri della Provincia di Lecco al n. 00358 dal 18.07.2018. Si occupa di con-
servativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione per la prima 
visita di controllo.

• Dott. Roberto Curreri
 Nato a Seriate (BG), medico odontoiatra iscritto all’Ordine degli odon-

toiatri della Provincia di Bergamo al n.1096 del 31.01.2013. Si occupa 
di conservativa e protesi. 

 È  a vostra disposizione per la prima visita di controllo.

• Dott.ssa Chiara Gamba
 Nata a Bergamo, igienista dentale iscritta all’Albo Professiona-

le degli Igienisti Dentali della Provincia di Bergamo al n. 110 dal 
25.02.2020. Si occupa di igiene e prevenzione. 

• Roberta Capelli
 Clinic Manager e assistente alla poltrona.

• Federica Salvi
 Assistente alla poltrona.

• Carla Ferrara
 Assistente alla poltrona.

• Vera Shehu  
 Titolare, responsabile del centro dentale 
 e vostra consulente economico finanziaria.

Direttore Sanitario: Dott. Antonino Mandracchia Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Zogno (Bg) · Tel. 0345 24 70 92
Via Cesare Battisti, 18
Orari di apertura
lun. - ven. dalle 9.00 alle 20.00
sab. dalle 9.00 alle 16.00

zogno@veradentclinic.it
www.veradentclinic.it 

Ci trovate anche a 
BONATE SOTTO (Bg) via Vitt. Veneto, 2 e CENE (Bg) via Cesare Battisti, 2

Continueremo, in sicurezza, a prenderci cura della vostra salute e del vostro sorriso

Lo staff e i medici che lavorano nelle nostre strutture sono vaccinati anti Covid 19

La salute della bocca parte dalla prevenzione
Veradent Clinic vuole dare a tutti la possibilità di verificare lo stato di salute del proprio cavo orale

 e attivare un percorso di prevenzione che parta da una corretta igiene dentale. 
Noi crediamo fortemente che “prevenire è meglio che curare”.

La buona abitudine a una corretta igiene orale domiciliare insieme a controlli periodici e trattamenti 
di igiene professionale, possono aiutare a mantenere un’ottimale stato di salute della bocca, 

prevenire patologie e interventi invasivi.

VISITA ODONTOIATRICA COMPLETA 
sullo stato di salute dei denti e delle gengive. 

Comprensiva di indagine radiografica digitale (se richiesta dal medico odontoiatra)

TRATTAMENTO PROFESSIONALE DI IGIENE DENTALE 
della durata di 45 minuti per la rimozione del tartaro e placca, lucidatura e rimozione delle macchie

Il trattamento di igiene viene effettuato solo a seguito della visita odontoiatrica.

CONSIGLI PERSONALIZZATI 
per una corretta e funzionale igiene orale anche a casa

Tac 
Cone Beam*

e radiografico 
panoramico*
di alta qualità 
tutti in sede

Totale Euro 49,00


